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LA PIÙ ' COMMOVENTE M A N I F E S T A Z I O N E DEL CENTENARIO DELL'UNIONE ALL' ITALIA 

Affettuoso incontro del Friuli 
con i suoi figli ritornati dalP estero 

Gli oltre mille emigrati convenuti a 
Udine il 27 agosto per la celebrazione 
del centenario dell'unione del Friuli al­
l'Italia banno vissuto una giornata indi­
menticabile. Ma con essi Tlianno vissu­
ta tutti i friulani, che si sono stretti in­
torno ai fratelli per esprimer loro la gioia 
dell'incontro, per riaffermare a quanti — 
per dura necessità o per libera scelta — 
vivono lontani dalla patria piccola e dal­
la grande, che il Friuli e l'Italia non li 
hanno dimenticati, e anzi guardano ad 
essi come all'espressione più genuina del­
le capacità della nostra gente. 

Con il popolo, all'imponente convegno 
organizzalo dall'Ente « Friuli nel mon­
do » sorretto dall'appoggio morale e ma­
teriale del presidente della Regione, on, 
Berzanti, e del presidente della Provin­
cia, prof. Burlulo, banno voluto essere 
le autorità : da quelle governative e re­
gionali a quelle provinciali e di lutti i 
Comuni fra Livenza e Natisone, fra la­
guna e .Alpi camiche; e non per un sem­
plice, formale atto di adesione, bensì per 
una chiara messa a punto dell'attuale si­
tuazione nazionale e locale e per un re­
sponsabile impegno di non lasciare nul­
la di intentato affinchè la dolorosa emor­
ragia di preziose energie subisca un ri-
slagno, quale primo passo verso la defi­
nitiva soluzione d'un problema che assil­
la, sì, gli emigrali, ma non assilla me­
no gravemente coloro ai quali sono af­
fidale le sorti della cosa pubblica. 

Quello emigratorio è un problema che 
va impostato con chiarez,za di vedute e 
con sicurezza di prospettive, se non si 
voglia rischiare un insuccesso che fareb­
be precipitare l'attuale situazione in una 
ancora più grave ; va risolto per gradi, 
perche e assurdo pretendere limmediato 
lapovolgimenlo d'una realtà che, pure se 
in fase d'assestamento, presenta ancora 
aspetti d'incertezza e di preoccupazione. 
Questo, in sostanza, è slato detto esplici­
tamente — senza sottintesi e senza dan­
nosi camuffamenti del volto economico-
sociale dell'Italia e del Friuli d'oggi — 
dai vari oratori che si sono rivolti agli 
emigrali, i quali hanno compreso che la 
buona volontà e la serietà di propositi 

/ guidoni dei o Fogoliìis «, convenuti a Udine il 27 agosto per la celebrazione dell'unione del Friuli alFItalia, sfilano 
attraverso via Vittorio Veneto per raggiungere, dopo la Messa in duomo, il tempietto ai Caduti. A sinistra in alto nella 
fata, lo striscione recante la scritta: u 27 avost - Furlaiis pai maiit, il Friùl us sitltide >i. (Foto Paulone, Tarcento) 

non mancano e che per i loro figli e 
per i loro nipoti si prepara un avvenire 
migliore, in cui l'esodo dalla terra na­
tale non sarà l'estrema risorsa per so­
pravvivere, bensì l'atto volontario di chi 
desideri — qualora la veda e intenda rag­
giungerla oltre l'orizzonte di casa — una 
sistemazione più sicura e redditizia. 

I nostri emigrali avevano bisogno di 
schiettezza; ed essa non è mancala; de­
sideravano conoscere quale fosse il pen­
siero, e quale la misura dell'impegno. 

Gli emigrati tornati a Udine per il centenario, durante la celebrazione della Santa 
Messa officiata in duomo dal cardinale friulano mons. Antoniutti in suffragio dei 
t.ttdttli sul lavoro. Sui gradini delFulliire muggiare. la corona tFiillaro che sarà 
deposta nel tempietto di piazza Libertà, Intorno alla corona sono i guidoni dei 
« Fogoliirs n, il gonfalone della città di Udine, decorato di medaglia d'oro al 
valor militare, e alcune giovani, in costume friulano, del gruppo folcloristico 
a Citino Ermacora » di Tarcento, (Foto l'anione, Tarcento) 

delle autorità centrali e locali: e il loro 
desiderio non è andato deluso. Hanno 
ascoltato la parola del card, Ildebrando 
Antoniutti, che è stata un'esaltazione del 
sacrificio dei lontani, ma anche una ser­
rala puntualizzazione degli affanni che 
non da oggi turbano la serenità dei po­
poli ; hanno visto nel rappresentante del 
Governo — il sen. Giorgio Oliva, sotto­
segretario agli Esteri, addetto ai problemi 
dellemigrazione — un uomo che ha un'e­
satta conoscenza di situazioni e una rara 
sensibilità per le istanze del mondo del 
lavoro ; hanno dovuto dare allo al vice 
presidente della Giunta regionale, doli, 
Giacomelli — il quale rappresentava il 
presidente, on, Berzanti, in quei giorni ne­
gli Stali Uniti per una serie di conlatti 
con gli esponenti della vita economica 
americana e per alcuni incontri con le 
nostre comunità — del lavoro legislati­
vo compiuto dalla nuova Regione e de­
gli interventi, tulli dell'ordine di miliar­
di di lire, a favore di iniziative intese 
a risollevare l'economia nelle zone e nei 
settori di maggior depressione; banno 
compreso dalle espressioni del presidente 
deir.\mministrazione provinciale, prof. 
Luigi Burlulo. e del sindaco di Udine, 
prof. Bruno ('allctto, che il Friuli vuole 
gli emigrati quali jiartccipi, per incon­
testabile diritto, dell'avvenire della loro 
terra; hanno sentito quale vibrante difc-
.•̂ a delle attese dei lavoratori all'estero 
chiudessero le parole del presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo ». 

Siamo sicuri di essere nel vero affer­
mando che il convegno di Udine, oltre 
ad aver segnato un affettuosissimo, fra­
terno incontro tra i friulani operanti al­
l'estero e quelli in patria, ha segnalo an­
che una data nella storia dell'emigrazio­

ne nostrana. Tutto lascia pensare clic il 
processo di trasformazione del Friuli —• 
già avviato nelle sue lince generali, gra­
zie soprattutto all'opera della Regione, 
— acquisterà un ritmo più spedito, nel­
la visione d'un futuro che tenga conto 
delle legittime aspirazioni del « secondo 
Friuli », che è appunto quello dei lavo­
ratori lontani dalle loro case. 

Ma il convegno del 27 agosto non po­
teva, ne doveva, essere soltanto una riaf­

fermazione di esigenze, sia pur sacrosan­
te. E, con immenso piacere, diciamo che 
ciò è stato compreso dai « Fogolàrs fur-
làns », i quali non solo hanno inviato 
loro delegati a far da scorta ai guidoni, 
ma hanno attestato la loro spirituale pre­
senza alle manifestazioni con telegram­
mi e con messaggi. Di più ancora : nel­
lo stesso giorno del convegno udinese, la 
Società friulana di Buenos Aires — che 
non per nulla è la mamma dei nostri 
sodalizi all'estero — ha celebrato il cen­
tenario dell'unione del Friuli all'Italia 
con cerimonie toccanti, analogamente a 
quanto, sotto l'egida della Federazione 
delle società friulane in .\rgcntina, ave­
va fatto, alcuni giorni prima, la « Fa-
mce » di Rosario. E sempre il 27 agosto, 
il centenario è stato celebrato ad Avel-
lancda, e a Villa Bosch per iniziativa 
dell'» Unione friulana Castelmonte », e a 
Sudbury, nel Canada, seconda patria di 
centinaia di friulani, in gran parte san-
danielesi. 

Il messaggio 

del Capo dello Stato 

E, con una sensibilità che ha commos­
so tutti indistintamente i friulani, il si­
gnificato spirituale del convegno di Udi­
ne è stalo compreso dal Presidente della 
Repubblica, on. Giuseppe Saragat, il qua­
le ha inviato a Ottavio Valerio, presi­
dente dell'Ente « Friuli nel mondo », il 
seguente telegramma : 

Con cordialità di atitico emigra­
to, desidero far giungere il mio 
fervido saluto a tutti i friulani ri­
tornati da ogni parte del mondo 
a Udine per le manifestazioni pro­
mosse da codesto ente, a testimo­
nianza dell'affetto e della stima 
che essi meritano con la loro ope­
rosità tenendo alto il prestigio del 
popolo italiano e della generosa 
gente del Friuli. 

Un altro telegramma è giunto al pre­
sidente della nostra istituzione da San 

iirs » e un Le autorità e gli emigrati — ai qtitdi fanno ala i guidoni dei « Fogoliir 
picchetto d'onore di alpini della Brigata Julia — si avviano verso il tempietto ai 
Caduti. Al centro, in primo piano, il sottosegretario agli Affari esteri, addetto 
ai problemi delFemigrazione, sen. Giorgio Oliva; in secondo piano, da sinistra, 
il presidente delFEnte « Friuli nel mondo », il presidente del camitato provin­
ciale per le celebrazioni del centenaria, prof. Luigi Rurlula, e il sindaco di 
Udine, prof. Bruno Cadetto (con la fascia tricolore). .\c//o sfondo, la loggia 
del Lionello, gremita di pubblico. (Foto Paulone, Tarcento) 
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IJuattro giovani lavoratori emigrali depongono la corona d'alloro nelFinleriia 
del tempietto dei Caduti, dinanzi alle lapidi che recano incisi i itomi degli udi­
nesi immolatisi per la Patria. Con tale gaio, i friulani tornali a Udine dai lin­
gue continenti ìianiio voluto rentiere doveroso e riconoscente amagg'to aiidie 
ai fratelli caduti sul lavoro in ogni contrada del mondo. ( F o t o Paulone. Tarcento) 

Franc i sco . Mi l l en le , il pres idente della sonalmente ho vissutO le nostal-

G i u n t a reg ionale , on . Alfredo Berzant i , gj^ dell'emigrazione e avrei potu-

che così si è espresso: ^Q JQJJ maggiormente sentire il 

Spiritualmente con voi, aduna- valore simbolico di questo radu­
ti nel castello di Udine, per la più 
commovente manifestazione cele­
brativa del centenario dell'unione 
dei Friuli al l ' Italia, invio dagli 
Stati Uniti ai friulani nel mondo, 
costì convenuti, il mio caloroso 
saluto, auspicante per la loro me­
ritata fortuna e sempre maggior 
prosperità per la nostra piccola e 
grande patria. 

Una bell issima let tera è stata scr i t ta al 
pres idente del comi ta to per le celebra­
zioni del cen tenar io dal d o t i . Doro de 
Rina ld in i , p res idente del Consigl io regio­
na le . I n essa è de t to t ra l ' a l t ro : 

Avrei vivamente desiderato po­
ter essere presente a questa signi­
ficativa e commovente manifesta­
zione, proprio anche perchè per­

no di gente della nostra terra, che 
ovunque nel mondo ha fatto e fa 
onore alla piccola e alla grande 
patria. Rallegrandomi sinceramen­
te per questa nobile iniziativa. La 
prego vivamente di scusare la mia 
forzata assenza e di esprimere agli 
organizzatori di questa celebrazio­
ne il mio più vivo compiacimen­
to. Con l'augurio più sincero che 
la manifestazione consegua quel 
brillante successo che merita non 
solo per quanto essa significa, ma 
anche perchè sia di giusto pre­
mio alle fatiche dei suoi entusia­
sti organizzatori, esprimendole 
ancora il mio rammarico di non 
potervi presenziare. La prego di 
gradire i miei più cordiali saluti. 

ADESIONI E CONSENSI 
In un lelcgraniina al prcsidciilc de l l 'En­

te, l 'on, Mario R u m o r si è così espres­
so ; La prego di valermi considerare spi­
ritualmente presente alla maiiifeslazioiie 
in onore dei friulani nel mattila, che te 
stimania dei nabilissimi seiilimenti d'at­
taccamento alla l'alria della vostra gente 
e die onora tlaverasamente il lavora di 
tanti italiani in lutti i l'aesi. 

Ed ecco q u a n t o ha telegrafato il ve­
scovo d i Concord ia , m o n s . De Z a n c h e ; 
Ai friulani emigrati net mondo e parti­
colarmente ai miei diocesani radunati 
tutti per Fnilierna manifestazione a Udi­
ne, porgo un cardiate saluto e fervidi 
auguri d'ogni Itene. E benedico. 

Telegrafando al ]ircsidenle della nostra 
is t i tuzione, il console generale d ' I ta l ia a 
Klagcnfur l ( .Austr ia) , d o t i . Cr is tauo Ri-
d ò m i , f r iu lano, si è espresso nei scgucn-
li termini; Scriva, a scolpisca, o scavi, 
in tutto il mondo la nostra mano Ita ter­
ra friulana nel palmo. Particolarmente 
calorosa adesione è s ta la da ta al la ma­
nifestazione dal pres idente onora r io del­
l 'En t e « Fr iu l i nel m o n d o », seti, Tizia­
no Tess i tor i , 

Assai s igni f ica t i lo un te legramma spe­
d i to da Aria T e r m e , a firma dell 'assesso­
re regionale a l l ' agr ico l tu ra , avv. Comel-
lì. e dal sindaco sig, Delli Zo l l i , Esso 
diceva : / sintlaci della valle del Bill 
e del Chiarsì). riuniti in assemblea, plau­
dono per l'incontro degli emigrati e auspi­
cano una ripresa dell'economia del Friu­
li, che garantisca prosperità alle toro ftt-
iniglie. 

Allri te legruinmi. lettere e messaggi di 
compiac imen to , dì adesione e di augur io 
sono pervenut i da au to r i t à nazional i , del-
l 'EiiIc Regione , del Fr iu l i , da jicrsona-
lilà della cu l tu ra , da i s t i tuz ion i ; dal l 'am­
mirag l io Giuseppe ( r iur ia t i , jiresideiite 
della .Società ili navigazione u I tal ia », 
da l l ' i ng . Gianni Bar to l i . prcsidcnle del 
Lloyd Tr ies t ino e del Circolo della s tam­
pa di Tr ies te , dagl i assessori regional i 
Dal Mas. ( ì ius t , Nard in i e \ ' i c a r i o . dal 
prefet to di Gorizia, d o l i . Senio Pr incival-
le. dal l 'a rc ivescovo di Gorizia. S, E, m o n s , 
.Andrea Pangraz io . dal c o m a n d a n t e della 
Divisione <i M a n l o i a ». gen. A m a t i , dal 
d i re t to re dell 'L fficio diocesano di L'dine 
jicr l ' emigrazione, mons . Dcunenico For­
te, dal prof. Alessandro \ igevani, presi­

de del Liceo-Ginnasio « Stell ini », e dal 
prof, Oreste Mistruzzi . preside dcl l ' l s l i -
tu lo tecnico « Zanon » che ques t ' anno 
celebra il centenar io dì fondazione, dal 
do t i , Emanue le Fabbrov ich , dal sig, Dick 
Dalla Pozza a nome dcH'.Associazionc jiar-
tigiani Osoppo e del l ' I n ione i tal iana del 
lavoro, dal pres idente del l 'Associazione 
friulana dei dona tor i di sangue, cav, uff, 
(r iovanni Falescbini , e ila molt iss imi emi­
grati impossibi l i ta t i ad in tervenire , 

O l l r emodo commoven t i sono state le 
al lcslazioni d 'affetto di alcuni u Fogo­
làrs », Da Perll i , nella but tana Australia, 
il prcsit lente di quel sodalizio f r iu lano, 
sig. Regolo Degano, lia te legrafa to ; In 
dtesle zarnade iti gjatide, i fiirtàns di 
l'enti 'e san sul tjsijd di Ltlitt ini 
piitsìr. Espressioni augura l i per il i-iouc-
gno del 27 agosto sono s late fo rmula te 
anche dal sig, (Clemente Rosa, presiden­
te della II F a m è e fur lane » di New York , 
il sodalizio sor to nel 1929 per mer i to 
di mons . Luigi Ridolf i . » il papà ilegli 
emigrant i ». che ne preparò lo s ta tu to 
sociale. Da .Adelaide, il presidente di quel 
sodalizio f r iu lano, sig. Di Bez, ha cos'. 

Iclcgrafaìo : In aeeusiotie del eeilteiiitria 
detl'uttioiie del Friuli utt'llulia e del con-
regna degli emigrati, il « Fogoliir fur­
iati » delF Australia ilei .Sud invia, con 
una sua rappresentativa. Fatlestatte e l'alt-
guria ili prosperità future ut « tteslri 
t-'riul ». Missaggi sono stati inol t re in i i a . 
ti. di'. S N . I I I C ) . dal le ilillc Fratell i Mc-
liicco. De Marlin e (Fasjiarini. anche a 
iioim di tut t i i friulani di Toppo resi­
dent i nella c i t t à ; da l l ' ing , P i t lana . resi-
dsnl ; ' a Itel l inzona. clic lui espresso il 
suo Mundi des Lepoiitinis sviiizzaris al 
Friùl e ai ftirlans: da numerosi anonimi 
Ir iulani nel mondo , 

.Sono Ics t imonian/e scrille, alle (|uali 
la s tampa friulana ha dato il massinm 
rilievo, accompagnando le notizie con lu­
singhieri comment i al l ' indirizzo de l l 'En te , 
Abli iamo anzi il dovere di dire che i 
quot id iani e i periodici maggiormente 
diffusi nella nostra regione, non soltan­
to hanno ileflicato al convegno ampi ser­
vizi anche nella par te generale, .sì da in-
foruiarc i lettori di tu l l ' l l a l i a . ma han­
no d imos t ra to per gli einigrali un affet­
to e una solidarietà che non po.ssono 
non avere toccato il cuore dei lai ora tor i . 

\ a da lo a t to ai giornalist i fr iulani ili 
aver immedia tamen te compreso — e di 
avere in tale direzione sensibilizzalo l 'o­
pinione j iubbtica — che la manifestazio­
ne del 27 agosto, la cui organiz,zazione 
è stata affidata aH'Flnte ii Fr iu l i nel mon­
do » dal comi ta to provinciale per il cen­
tenar io , presieduto dal prof. Luigi Bur­
lu lo , non sol tan to non aveva preceilciiti 
nella storia della nostra regione, ma era 
unica in I t a l i a : di qui il suo carat tere 
di eccezionali tà, che è slato poi r ibadi to 
anche da giornal i in l ingua i tal iana in 
la r i Paesi d 'o l t ra lpe e d 'o l t reoceano. .An­
che la radio e la televisione si sono oc­
cupale del l ' a\ venimento , r i levandone il 

l\'et carso della riunione nel salone del castello, il presidente dell'Ente « Friuli 
nel mando » esalta la laboriosità e Iti spirilo di sacrificio dei nostri corregionali 
emigrati, (wli è uceanlo (primo a sinistra nella foto, sellalo) il presidente ilei 
comitato per le celebrazioni del centenario dell'unione della nostra provincia 
all'llutia. pral. Hiirttila. Alle laro spalle, i guidoni. (Foto Paulone, Tarcento) 

ali rale il l'oiilcniili aftet-signifii'i 
( ivo. 

Non meno entusiasl icbe sono stale la 
partecipazione spir i tuale e la col labora­
zione dei sindaci fr iulani , la grande mag­
gioranza ilei qual i sono i n t e r i e n u t i al 
convegno accompagnantlo gli stessi emi­
grati dei rispettivi ( o m u n i . e non m e n o 
affettuosa la solidarietà della popolazio­
ne, che . s tr ingendosi in to rno agli emi­
grali e fraternizzando con essi, ha dato la 
miglior j i ro ia ili quan to sia tenace il le­
game che unisce chi è r imasto in patr ia 
a chi se ne è a l lon tana lo . 

/ GUIDONI DEI ''FOGOLÀRS,, 
Ma il f o n i c g n o del 27 agosto non 

avrebbe riscosso la risonanza che esso ha 
avuto nella vita del Fr iu l i , se cosi fol­
la non fosse stata la presenza dei lavo­
ratori emigrat i e così p ron ta l 'adesione 
dei II Fogolàrs » all 'apiiel lo lanciato nel­
lo scorso febbraio tlalle co lonne del no­
stro periodico, 1 soilali/i fr iulani h a n n o 
i n i i a t o ilclegazioni affidando a un al­
fiere il guidone l ionato a suo tcmjio 
d a l l ' E n t e ; ila a lcuni al lr i il guidone e 
stato .spedilo alla nostra is t i tuzione. Po­
chissimi sei appena, e per cause di 
forza maggiore , non già perchè n o n fos­
se stata compresa l ' imporlanza del con-
legiio i gonfaloni assenti . P u r t r o p p o , 
la data .scella per r i m p o n e n l e r a d u n o 
non si è rivelala la m i g l i o r e ; sono sl.v 
li numerosi i nostr i corregional i che ban­
no dovuto far r i torno ai rispettivi po­
sti ili lavoro pr ima ilei 27 agosto, al lo 
scadere del jieriodo di ferie loro concesso. 

Nei giorni che h a n n o preceduto il con . 
vegno, gli uffici de l l 'En le « Fr iu l i nel 
m o n d o 11 sono stal i Ic l lcra lmente affol­
lati di osp i t i ; e rano giunti da ogni an­
golo ilei c inque con t inen t i , dal le nazio­
ni più remole ed impensabil i : dalla Nuo­
va (Guinea e dal l 'Alaska , dal ("ungo e 
dal l 'Angola , da l long-ko i ig e da Cuba , 
d a i r i i u l i a e dal ( iamcroui i . dalla Rodesia 
e dal ( iua le ina la . dal .Sud .Africa e dalla 
( iu inea francese. da l l 'E t iop ia e dal Pa­
kistan, ol t re che dal l 'Aust ra l ia . dall'.Ar-
genl ina . dagli .'^tati l nili e dal Canada, 
ol t re clic, i ia lura lmcole , da tu t t i i Paesi 
europei e da molt issime città d ' I ta l ia , 
E r a n o giunti a dare l 'adesione al con-

Fmigrali ed autorità durante la solenne manifestaziane nel salane ilei rusldla. 
che fu sede del più antico Parlamento d'Europa: quello della Patria del Friuli. 
Intorno, la cornice degli affreschi settecenteschi. (Foto Paulone, Tarcento) 

vegno : nessuno voleva mancare al l 'ap­
p u n t a m e n t o , a r i t rovarsi « in famiglia », 
Perchè — come ha scri t to g ius tamente 
u n quo t id iano udinese — le manifesta­
zioni organizzale da l l 'En t e h a n n o segna­
lo Il un grande, affettuoso r i to rno . Come 
accade in ta lune famiglie, q u a n d o si fis­
sa una data, nella buona s tagione, e at­
torno ai genitori si r i t rovano i figli e 
i nipot i che vivono lontano dal luogo 
d 'or igine — e gli stessi fratelli , lontani 
l 'uno da l l ' a l t ro --- per un patr iarcale 
r i congiungimento ». 

Come r icordarl i tu t t i , i nostri emigra­
ti affinili a 1 dine per il convegno'i ' \ a 
de t to però che . una set t imana p r ima , 
erano giunti in aereo una c inquan t ina 
di nostr i corregional i residenti a Toron­
to ; che i pili i l islanli . anche per le dif­
ficoltà ilei \ iaggio. sono stati i compo­
nenti della famiglia Rizzel lo. di Cordo-
l a d o . p ro i en i en l i da D i m b u l a h . nel Nord 
(Jueensland. che hanno impiegato mag­
gior tempo a raggiungere .Sydney che 
non ad arr ivare in volo dalla me t ropo . 
li aust ra l iana sino in I tal ia . ¥. va dove­
rosamente ci talo che il più vecchio emi­
grante presciile al raduno era il sig, Co­
stant ino \ a l l e , nato a Fusea di Tolmez-
zo 9.? anni or sono e che era assente 
da l l ' I t a l ia e da casa ancora ilal secolo 
scorso, esatlaineiile dal 1887, quando ave-
la lascialo il Fr iul i per rei-arsi in (jer-
inania e in Russia, e slabili losi poi dc-
f in i t i i amenlc a Metz, in F r a n c i a ; sub i lo 
dopo di lui , il .sig. Sante Tu i s . di Ca-
vasso \ u o \ o , di 92 anni , già residente 
negli Stati l riiti. 

Una citazione par t icolare inerita l'uili-
nese S i l i io .Maltiussi. un uomo grande 
e grosso come una montagna ( n o n per 
nul la era a l p i n o ) e con un cuore anco­
ra più g r a n d e ; lavora in Etiopia in una 
fabbrica di conserve di cui è proprie­
tario il Negus. Un giorno , avendo assi­
sti to alla mor te d 'una donna abissina 
lanciatasi in acqua nel tentat ivo di soc­
correre un ' i ta l iana che poi annegò con 
lei. ne aveva allevata la figlia orfana, 
l'aveva sistemala in un collegio e più 
tardi l 'aveva anche fatta sua sposa, ot­
tenendone un figlio ìtalo-etiopico che è 
però fr iulano tu t to d 'un pezzo. 

Né va dimenl icata la presenza d 'un 
gruppo di missionari convenut i a Udi­
ne, anch'essi , dai c inque c o n t i n e n l i ; sul 
jietlo. all 'altezza del cuore , recavano la 
coccarda t r icolore, offerta d a l l ' E n t e , co­
me lu t t i gli emigrat i in te rvenut i al con­
vegno. Con loro, era il vescovo di Mer­
cedes, in Argent ina ; S, E, mons . Luigi 
T o m e , figlio di friulani ili Casarsa. 

Aggiungiamo, per la cronaca, che ai 
II) Il Fogolàrs 11 presenti con i guidoni 
(dieci de l l 'Argent ina , sette dell'.Austra-
lia, due del Sud Africa, sei del Canada, 

uno degli Stali l iiiti. uno del A^cne-
zuela. tredici dcH 'Europa ) l 'En te ha fal­
lo omaggio il'iin artistico b ronz ino , e a 
tull i i capifamiglia d 'una busta contenen­
te una copia del Milume ii 11 Fr iul i mi­
grante Il di Lodovico Zanin i , del numero 
speciale, dedicato al centenar io , della ri­
vista Il 11 Fr iul i ». e del fascicolo speciale 
di II Friul i nel mondo », s tam|ia lo in oc­
casione del convegno e che . in set tanta pa­
gine r iccamente i l lustrale , offre una sin­
tetica panoramica delle opere realizzale dai 
nostri corregionali in ogni cont inente e 
del l 'a t t i lv i tà svolta ilai nostri soilalizi al­
l 'estero, nonché la medaglia commemora­
tiva del centenar io , opera del prof. Pie­
tro ( i iampaol i di Buia . 

Alla vigilia del convegno, numeros i 
striscioni fatti apporre da l l ' Ente nelle 
principali vie di l ' d inc . un iiianifcslo con 
elevate espressioni di benvenuto del pre­
sidente del comi ta to per le celebrazioni 
del centenar io e vari a l l r i dovuti a di­
verse organizzazioni, avevano conferito 
alla ci t tà un 'a tmosfera festosa, preludio 
alla luminosa gioriiala di sole che - - do­
po un lungo periodo di piogge e dì nu­
bi ha fallo da degna cornice al le so­
lenni manifestazioni . In via A i t torio Ve­
n d o , verso la fontana di piazza Liber tà , 
un grande striscione in tela azzurra cam­
peggiava da port ico a j ior t ico; rc^'ava 
la scritta » 27 avosl - Fur lans pai mon i , 
il Fr iul US s a l u d e » ; e nei punt i nevral­
gici della c i t tà , striscioni in carta, di­
sposti ver t icalmente uno sot to l 'a l t ro, for­
mavano i colori della bandiera, « Aiicje 
il c!l al salude ì furlans pai m o n i », era 
.scritto su quel lo v e r d e ; « D a l Lusinz a 
l 'Americhe e de Cjargne fin a l'.Austra-
lie, par dui la neslre int 'e scombat », 
r icorda la quel lo b i a n c o ; « N o lagrimis. 
ma sorèli lai vói a viodisi d u e ' culi i'. 
esortava quel lo rosso. Quel le jiarole era­
no la traduzione del sent imento di tutti 
i fr iulani per r i n c o n t r o con i fratelli. 

Profonda eco 

in tutti gli ambienti 
I^enlimento clic ha trovato la sua ina-

nife-lazione piena sabato 27 agosto con 
le cer imonie accura tamente organizzate 
da i rFinte , E ' slata una giornata densa 
di soddisfazioni cosi per gli emigrali co­
me per la jiopolazione residente : una 
giornata che ha trovato profonda eco in 
tull i gli :imbienli friulani, e soprat tut to 
desliiiala a r imanere indelebi lmente in, 
elsa nel r icordo ili coloro che hanno avu­
to la gioia di parteciparvi , o a lmeno di 
assistervi. Quel giorno Udine e ion 

essa l ' intero Fr iul i — si è veramente .sen­
tita come la vecchia madre che riabbrac­
cia dopo tanto tempo i suoi figli andati 
lontano e tornat i per onorar la e per riaf­
fermarle il loro amore , e nel cuore della 
vecchia madre ci sono insieme commozin-
ne e gioia, affello e gra t i tudine , e sul 
suo volto lacrime di consolazione e di no­
stalgia. 

(rli o l t re mil le l a io ra lo r i tornal i dal­
l 'estero si sono dati convegno sul pia/./.ale 
del duomo in attesa delle au to r i t à , giunte 
pi inlual issime. per fare il loro ingresso 
nel tempio, dove un porpora to friulano, 
il card. I ldebrando Anton iu t t i . che no­
nostante i moll i impegni del suo allo 
incarico di prefello della Congregazione 
dei religiosi, ha voluto onorare ilella 
sua presenza il c o n i e g n o . avrebbe cele­
bralo la .S. Messa. Poco pr ima ilei car­
dinale nat ivo di .Nimis, che era accompi-
gnato dal l 'arcivescovo d i Udine, mons, 
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Zaffiinalo, è giunto il sottosegretario al 
.Ministero degli affari esteri, addetto ai 
problemi dell'emigrazione, sen. Giorgio 
Oliva. La banda di Colugna, diretta dal 
m" Lirussi, ha eseguito l'inno nazionale. 
Ali accogliere gli osiiili illustri e gra­
diti erano il iircsidenle e il dircllorc del-
lEnle con il iiresidenle del comitato per 
le celebrazioni del centenario, prof. Lui-
j!Ì Ittirtulo, Con gli emigrati erano pre­
senti i guiiloiii, il gonfalone della città 
ili 1 dine decorato di medaglia d'oro al 
lalore militare, il gonfalone della Pro-
liiicia, un folto stuolo di autorità che 
pili sarebbero intervenute alle cerimonie 
sul colle del castello, sulla cui specola 
«iettava il tricolore, i consiglieri del­
l'Ente, personalità del mondo artistico 
e culturale, giornalisti, un gruppo dì 
•pniili ragazze, in costume friulano, del 
iiruppo folcloristico ii Chino Ermacora ii 
di Tarcento, guidate dall'infaticabile cav. 
Vittorio Grilli. 

Poco dopo l'ingresso della folla in 
duomo (precedeva il lungo corteo la co­
rona d'alloro, con i colori giallo e blu 
del Friuli, che più tardi sarebbe stala de­
posta nel tempietto ai Caduti), Sua Emi­
nenza il card. .Antoniutti, al quale fa­
cevano corona l'arcivescovo Zaffonato, il 
vescovo di Mercedes mons. Luigi Tome, 
e i membri del Capitolo metropolitano, 
ha celebrato la Santa Messa in suffragio 
degli emigrali deceduti sul lavoro. Nume­
rosi i missionari friulani giunti da ogni 
continente; fra loro, don Agostino Co­
ncila, il quale da Canberra, in breve sog­
giorno nella sua Cuneo, ha voluto es­
sere presente a Ldine con la grande fa­
miglia dei friulani emigrati in Australia. 

L'elevata parola 

del card. Antoniutti 

.Al A'angclo, l'illustre prelato ha ri­
volto la sua paterna, affettuosa parola 
agli emigrali. « I rappresentanti dei friu­
lani sparsi nel mondo — ha esordito — 
sono convenuti in questa cattedrale, cuo­
re e centro religioso della loro patria 
d'origine, come membri d'una comune 
famiglia che si raccolgono nella casa pa­
terna per celebrare una solenne ricor­
renza. Cento anni or sono il Friuli, do­
po secoli di densa storia maturata sotto 
l'influsso di regimi diversi, veniva in­
corporato all'Italia unita. Portava con se 
il glorioso pa.ssalo di Aquileìa romana 
e cristiana, le leggendarie memorie dei 
longobardi, i ricordi del Medioevo e del 
Rinascimento con tulle le loro secolari 
esperienze e le più solide e affascinanti 
tradizioni. Cinquant'anni dopo, questo 
slesso Friuli doveva esser teatro delle 
più epiche gesta che portarono l'Italia 
alla sua maturità politica, assicurandone 
l'ingresso nel novero delle grandi po­
tenze ». 

« Ma la commemorazione di questi sto­
rici eventi .— ha continuato il card. .An­
toniutti — assume un significalo specia­
le jier la presenza dei rappresentanti dei 
"Fogolàrs furlans" qui riuniti da tante 
nazioni, anche lontane, per testimoniare 
alla piccola e alla grande patria il loro 
fervido attaccamento ». Dopo aver ricor­
dato d'appartenere a una famiglia d'emi­
granti e d'aver conosciuto da vicino le 
prove delle separazioni familiari e d'es­
ser stato, nel servizio della Santa Sede 
in diverse parli del mondo, a frequente 
coniano con tanti connazionali e con-

/i sottosegretario sen. Giorgio Oliva rivolge, a nome del Governo, il saluto agli 
emigrati friulani ed esprime la propria soddisfazione per trovarsi in mezzo ai 
lavoratori convenuti a Udine dalVestero per riaffermare la loro fedeltà e il loro 
amore alla grande e alla piccola Patria. A fianco deU'ospite illustre e gradito 
sono (da sinistra a destra, nella fata) il vice presidente della Giiinla regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, dtitt. Giacomelli, il sindaco di Udine, prof. Cadetto, il 
presidente del camitala per le celebrazioni del centenario, prof. Burlulo, il 
presidente delFF.iite i< Friuli nel mando », (Foto Paulone, Tarcento) 

terranei, condividendo con essi, in varie 
dolorose circostanze, le ansie e le trepi­
dazioni che accompagnano sempre co­
loro che sono lontani dalla patria, il ce­
lebrante ha ringrazialo l'arcivescovo, le 
autorità ilei (governo, regionali e citta­
dine e il coniilalo organizzatore del con­
vegno « destinato — ha detto — a strin­
gere sempre più fortemente i vincoli esi­
stenti tra gli emigrati friulani e l'ama­
ta terra d'origine », 

Il card. Antoniutti ha richiamato poi 
i convenuti sul problema dell'emigrazio­
ne nostrana. « La speciale posizione geo­
grafica del Friuli —• egli ha detto —, la 
ristrettezza delle sue risorse naturali, la 
sua cosiiinie crescila demografica han­
no obbligato i nostri padri a seguire le 
grandi correnti migratorie che banno 
sempre contrassegnato i popoli privi di 
ricchezze naturali. Col mutare dei tem­
pi, grazie aHinlelligenza, alla tenacia, al 
coraggio e al lavoro della nostra gente, 
molti ostacoli che sembravano insupera­

bili sono slati vinti. Ma il problema dei-
emigrazione resta, e deve esser trattato 
non col tecnicismo di legislazioni antiso­
ciali e con le restrizioni di teorie raz­
ziste e totalitarie, se si vuole veramente 
che il mondo non si avvilisca e provo­
chi guerre e conflitti, ma entri in una 
era di stabilità e di jirogresso ». A que­
sto riguardo, l'illustre jirincipe della Chie­
sa ha rilevalo che il jirocesso da seguirsi 
domanda una coraggiosa revisione non 
soltanto nella riforma delle strutture so­
ciali, ma so|irutlullo in una più profon­
da comprensione e in una più sicura con­
cezione della proprietà, e dei diritti e 
doveri degli .Stali per permettere o re­
stringere l'afflusso degli emigrati a ter­
re meno popolate e più ricche. 

A questo punto, il card. Antoniutti 
ha ricordalo come la Chiesa non abbia 
mai mancato di occultarsi, con materna 
sollecitudine, in favore di quanti furono 
allontanali dalle loro case e dalle loro pa­

trie a causa della povertà, dell'aumento di 
popolazione e di conflitti sociali e politi­
ci. Ila citato, pertanto, la costituzione apo­
stolica « Exul familia » che riafferma i 
doveri che incombono a tulli i cattolici 
di assistere gli emigrati, la proclamazio­
ne di Santa Francesca Cabrini a patro­
na di quanti percorrono le vie del mon­
do in cerca di lavoro e di pane, i pa­
terni richiami di Giovanni XXIII nella 
enciclica ii Pacem in terris », le vigorose 
dichiarazioni di Paolo AI dinanzi ai con­
sessi mondiali e le decisioni del Conci­
lio ecumenico Vaticano II che nella co­
stituzione pastorale « Gaudium et spes » 
rivendica i diritti di tutti gli uomini al­
bi sicurezza sociale. 

.Avviandosi alla conclusione del suo 
lucidissimo discorso, il card. Antoniutti 
ha esaltato l'opera del lavoratori friulani 
in lutti i continenti. « I nostri emigran­
ti —• egli ha detto — hanno portato il 
contributo del loro ingegno e la ricchez­
za del loro lavoro per la formazione di 
nuovi centri e per l'organizzazione di nuo­
ve collettività, basate sullo virtù tradi­
zionali della nostra gente, e hanno as­
sicurato forze efficienti e produttive per 
coltivare la terra, aprire nuovi cammi­
ni, favorire l'edilizia, attendere all'indu­
stria, insegnare le scienze, sviluppare le 
arti, contribuendo ad assicurare il benes­
sere soprattutto nel nuovo mondo, e ora 
nei paesi soltosviluppati ». 

E ha concluso ricordando le parole ri­
volle nel maggio dello scorso anno da 
Paolo VI a un gruppo di pellegrini friu­
lani: Il Siete un popolo fortunato, per­
chè un patrimonio di fede e di costu­
me buono e arrivalo fino a voi e vi di­
slingue, non in senso emulativo, ma in 
senso associativo, da tutte le altre regi'i-
ni ». Il celebrante ha infine auspicato 
lirosperilà per i vivi e ha impetrato eter­
no riposo per i morti. 

.AH'P'levazione, il coro degli ex alpi­
ni di (iastions di Zoppola, diretto dal 
m" Cesare Pradal, che sedeva all'orga­
no, ha eseguito una stupenda preghiera 
dedicala agli eroi. Le note lente e som­
messe del canto, su un testo poetico di 
rara delicatezza, hanno creato un'atmo­
sfera d'indicibile commozione, diventala 
struggente quando il campanello che in­
vitava al raccoglimento ha simulato il 
rintocco delle campane a morto. 

iVe/ salone del Parlamento della Patria del Friuli 
All'uscita dal duomo, il lunghissimo 

corteo degli emigrali e delle autorità, 
preceduto dal coniidesso bandistico di (.o-
lugna. ha raggiunto, attraverso via Vit­
torio Veneto, la loggia di .'̂ an Giovanni, 
in piazza Libertà, per l'omaggio ni Ca­
duti per la Patria e sul lavoro. 

Lungo i due lati della principale via 
cittadina e nella piazza che è il cuore 
dì Udine, una folla di friulani d'ogni 
ceto sociale ha fallo ala al passaggio dei 
guidoni e dei lavoratori, stringendoli in 
un ideale abbraccio di fraternità e di ri­
conoscenza. Sul terrapieno della piazza 
che non a torlo fu definita « la più ve­
neziana del mondo dopo quella di San 
Marco », era un picchelto in armi del-
l'B" .Alpini della Brigata Julia. Mentre 
la banda intonava ii La leggenda del Pia­
ve » e i guidoni dei « Fogolàrs » si chi­
navano in segno di omaggio e di saluto, 
cinque emigrati hanno recalo la corona 

Jiel cielo di Udine, fra il campanile della chiesa di Santa Maria sormanlala dal-
l'Aiigelo semovente e la Casa della contadinanza (ripresi qui in un efficacissimo 
cnutroluce), si disegna la fumata tricolore lusdttlii dagli aerei delta palluglia 
acrobatica dell'Aeronautica militare. Analoghe fumate sono state la.fciate dalle 
Il frecce tricolori », su Osoppo e su Palinanova, per cangiungere iilettlmente le 
tre città friulane che opposero più tenace resistenza all'invasore durante il Ri­
sorgimento d'Italia. (Foto Paulone, Tarcento) 

d'alloro all'interno del tempietto ai Ca­
duti, dove il card. .Anloniutti ha reci­
tato la preghiera dei defunti. La folla 
assiepata nella piazza, sul terrapieno e 
sotto le arcate del monumentale loggia­
to ha osservato un minuto di raccogli­
mento. 

.Subilo dopo, gli alfieri dei sodalizi 
friulani in Italia e all'estero sono saliti, 
con i rispettivi guidoni, sul colle del ca­
stello e hanno preso posto nel salone 
del Parlamento della Patria del Friuli, 
di.siionendosi alle spalle ilei tavolo d'ono­
re. L'ampia aula si è ben presto stipata 
di emigrati, di autorità, di rappresen­
tanze. Fra le autorità, oltre al card. An­
toniutti e al sotlo.segrelario agli Esteri 
sen. Oliva, erano presenti il sottosegreta­
rio agli Interni on. Ceccherini, l'arci­
vescovo mons. Zaffonato, il vescovo di 
Mercedes mons. Tome, il sen. Pclizzo, 
anche nella sua veste di presidente della 
Filologica friulana, il sen. Pellegrini vi­
ce ]ircsidenle dell'Assemblea regionale, 
il sen, Zanier, gli onorevoli Armani, Ma-
rjingoiie, Lizzerò, Taierna. Toros, il doli. 
Giaeometti vice presidente della Giunta 
regionale con gli assessori avv. Comclli 
e ing. Leschiulla e con i consiglieri re­
gionali Del (iolibo, Melos. Romano, prof. 
Renalo Bertoli, doti. Volpe, il presiden­
te della Provincia prof, Burlulo. il sin­
daco di Udine prof. Cadetto, il vice pre­
fetto doli. Mingimi, il questore doti, .An-
ilrcassi, il gen, .Spano, coniandanle della 
fanteria della Alanlova. in rapiircsentan-
za del coniaiidaiitc del Presidio, il gen. 
-\iiiiis, dell' .Aviazione militare, il teii. 
col, Sarraiiio del Gruppo carabinieri per 
il col, Ncrvegiia, il col. Gio Balla Za­
nier della Brigata alpina « Julia », il 
doti. Luigi Polerzio già sindaco di Go­
rizia, gli assessori provinciali avv. Ma­
lattia e cav. uff. Talolti. rispettivamen­
te vice presidente e consigliere dcU'Eii-
te « Friuli nel mondo », con i consi­
glieri cav. uff. Di Natale, cav. Pugnetli, 
cav. Montanari e rag, (basarono e il pre­
sidente dei revisori dei conti, doti. Bar­
bina, il segretario del comitato per le 
celebrazioni del centenario, doli. Man­
fredi, gli assessori del Comune di Udi­
ne, il presidente della Comunità carni-

ca, cav. Libero Marlinis, il « papà degli 
emigranti » mons. Ridolfi, mons. Lozer 
fondatore del .Segretariato del popolo di 
Pordenone, e tante altre autorità pro­
vinciali e comunali. Graditissimi ospiti 
i presidenti di « Trentini nel mondo » ed 
« Emigranti bellunesi », nonché un rap-
liresenlanle di ii A icentini nel mondo ». 

Fra le rappresentanze, assai consisten­
ti, dei « Fogolàrs », notata la presenza 
dei presidenti di Toronto, Lussemburgo, 
Basilea, Zurigo, Parigi, Roma, Latina, Mi­
lano e Venezia, nonché il sig. Leandro 
Baseggio, espressamente delegato a rap­
presentare la Federazione delle società 
friulane in Argentina. 

Il cordiale saluto 
del prof. Luigi Burtulo 

Nel salone che fu sede del Parlamen­
to della Patria del Friuli, il più antico 
d'Europa, e nella cornice dei begli af­

freschi del Settecento clic gli conferisco­
no ancor maggiore bellezza e solennità, 
ha preso per primo la parola il presiden­
te del comitato per le celebrazioni del 
centenario, jirot. Burlulo, il quale, do­
lio aver rivolto il saluto ai presenti, ha 
rilevato come la manifestazione ricvoca-
tiva del secolo d'unità nazionale fosse 
una rinnovata testimonianza di quell'a­
more alla patria comune di cui i friula­
ni dettero sempre alta prova con l'ar­
dente passione e con l'eroismo dei nostri 
patrioti in tutti gli eventi gloriosi del 
Risorgimento, con la fedeltà e con il sa­
crificio in tulle le vicende della vita na­
zionale. 

« Nel ripensamento cosciente del con­
tributo dato dal Friuli allo sviluppo ci­
vile della patria, era doveroso — ha det­
to il prof. Burtulo — un atto di grati­
tudine, di stima, d'amorosa riconoscenza 
ai tanti nostri fratelli .«parsi in Italia e 
nei vari continenti. E.ssi sono i messag­
geri d'una friulanità operosa e cosciente 
dei propri valori ». Dopo aver rivolto n-
gli emigrati un caloroso ringraziamento 
jier aver conservate nella lontananza e 
per aver tramandate di padre in figlio 
le doli morali della nostra gente, per 
aver tenuto allo il nome del Friuli e del­
l'Italia e per aver dato ai corregionali 
in }ialria esempio e forza nella loro at­
tività, l'oratore ha ricordato che il Friu­
li non dimentica i suoi figli lontani. 
« Ma crediamo —- ha soggiunto — che 
questa esaltazione del contributo dato dal­
l'intelligenza e dal lavoro friulano al 
progresso dell'Italia e alla sua civile af­
fermazione nel mondo, debba costituire 
per il Governo della nazione e per gli 
esponenti friulani un impegno comune. 
L'opera prosegue instancabile per creare 
in patria condizioni d'esistenza, possibi­
lità di lavoro, d'intrapresa, di iniziative, 
in modo da evitare che i nostri fratelli 
migliori siano costretti in futuro, dalle 
a.spre difficoltà, dalla miseria e dallo sco­
ramento, a percorrere le vie del mondo. 
Questo impegno è già in allo. Siamo fi­
duciosi che la più intensa opera del Go­
verno e quella della Regione a statuto 
speciale debbano accelerare il nostro mo­
lo d'ascesa». E ha coneluso: o Che l'a-
gnul dal cjscjel, che uè nus à due' sot 
de sòs alis, nus benedisi e nus judi ». 

Espressioni d'esaltazione della capaci­
tà di cui i lavoratori friulani hanno da­
to prova in tutti i continenli sono state 
pronunciate anche dal sindaco prof. Ca­
detto, il quale cingeva la fascia Iricolorc. 
Egli si è reso interiirele della gioia di 
Udine, che è il centro naturale del Friu­
li, per aver accollo gli emigrati: non 
come ospiti, bensì come figli, poiché 
ladine è il simbolo dell'unità del Friuli. 
Il Udine — ha concluso, rivolgendosi a-
gli emigrati — vi abbraccia e vi saluta ». 

Ha successivamente parlalo il vice pre­
sidente della Giunta regionale, dolt. Gia­
comelli, il quale ha recalo ai lavoratori 
il saluto dal governo della Regione e 
quello del ]ire5Ìdcnlc Berzanti: « u n sa­
luto — ha dello — di particolare calore, 
perchè se c'è una terra dove un discorso 
sull'emigrazione può essere compreso, 
questa terra è il Friuli. Un giorno do­
vrà esser scritta la storia degli emigranti 
friulani : di questi uomini silenziosi, te­
naci, semplici e grandi, che con la loro 
cronaca d'ogni giorno hanno scritto tan­
ti capitoli nell'epopea dell'umanità ». Ri­
cordalo l'apporto dalo dai lavoratori al­
l'estero all'economia italiana (le loro ri­
messe sono la seconda voce delle entra­
le, dopo il turismo, della nostra bilancia 
iiileriiazionale dei pagamenti), il dottor 

Sul colle del castello, in attesa d'uno dei momenti piti festosi del convegno. 
Gli alpini, disposti tutt'intorno al vastissimo piazzale, sostengono i palloncini: 
tra breve, a un segnale, li affideranno al cielo, affinchè il vento d'agosto li tra­
sporti lontano, a dire la fraternità dei lavoratori friulani per le genti di tutte 
le nazioni, (Foto Paulone, Tarcento) 
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/ palloncini — - biaiidii, rossi, verdi — si lilirano neU'uriu : dui piazzale del 
castello di Udine raggiungeranno paesi lontani. E' questo uno dei momenti piit 
significativi del convegno: a ciascun palloncino è infatti affidato un messaggio, 
scritto in sei lingue, nel quale gli emigrati friulani esprimono la loro fraternità 
a tutti i popoli del mondo. 

Giaeometti ha fallo luce su molti luoghi 
comuni intorno all'emigrazione italiana. 
Ha iiertanlo ricordato come l'opera svol­
ta da diverse istituzioni benemerite (fra 
esse — ha precisalo — l'Ente « Friuli 
nel mondo » è fra le prime) abbia deter­
minato un cambiamento, e non soltanto 
in senso giuridico, della fisionomia del­
l'emigrante; il trattalo economico della 
CEE, che ha sancito la libera circolazione 
dei lavoratori nell'ambito dei sei Paesi 
della comunità, ha dato inizio a una nuo­
va epoca nei rapporti di lavoro delle 
maestranze all'estero. Con il risultato che 
fra le tre componenti della produttività 
•—• capitale, materie prime e lavoro —, 
quest'ultimo è l'elemento predominante e 
insostituibile. Oggi la visione d'un uo­
mo che offriva il proprio sudore e la 
propria massacrante fatica in paesi dei 
quali non conosceva né la lìngua né i 
costumi e nei quali rimaneva un coriio 
estraneo, confinalo alla periferia della so­
cietà, è forlunalamenle soltanto un ri­
cordo ; oggi remigrante è un lavoratore 
conscio dei projiri doveri e dei propri 
diritti, alla pari dei suoi colleglli di di­
versa nazionalità. 

L'esortazione 

del presidente dell' Ente 
Dopo aver accennato ai iliversi fatto­

ri economici e sociali legati al fenome­
no migratorio, il vice prcsidcnle della 
Giunta regionale ha incentralo il pro­
prio discorso sugli obiettivi che la Re­
gione intende perseguire al fine di ri­
durre, sino ad annullarlo, l'esodo d'una 
tanto grande parte della nostra gente. 

« Tra i molteplici e complessi proble­
mi che la giovane Amministrazione re­
gionale intende portare a soluzione •— 
ha concluso il dolt. Giacomelli, dopo a-
ver ricordato, con cifre alla mano, la 
notevole mole di inlervcnli nei vari set­
tori della vita economica del Friuli-Ae-
nezia Giulia —, quello della nostra emi-

(Foto AFI, Udine) 

grazione è uno dei più importanti : esso 
rappresenta l'impegno di tutte le forze po­
litiche che collaborano nel governo regio­
nale ». 

.A nome d'un gruppo di operai emigrati, 
il sig. Romano (iuerra ha formulato al­
cune richieste alle aulorità nazionali, re­
gionali e locali perchè l'emigrazione non 
debba essere una condizione non elimi­
nabile del Friuli, di cui ha auspicalo il 

riscatto dalla condizione di zona econo­
micamente depressa a quella in cui l'in­
dustriai izzazione sia il correttivo dei mali 
che lo affliggono. 

Ila preso poi la parola il presidente 
dell'Ente « Friuli nel mondo ». E' stato 
un discorso breve, perchè il tempo strin­
geva, perché ancora altre manifestazioni 
attendevano gli emigrati. Dopo aver rin­
grazialo con voce conimossa per la bel­
lissima, spontanea alleslazinne d'amore da­
ta dai lavoratori all'Italia e al Friuli, 
e dopo la lettura dei tanti messaggi d'ade­
sione al convegno. Ottavio Valerio ha 
ricordato le analoghe cerimonie che quel 
giorno stesso si tenevano a Buenos Aires, 
ad .Avellancda, a Villa Bosch e a Sud­
bury, e ha illustrato le origini dell'Ente 
Il Friuli nel inondo », che trova la sua 
prima matrice nell'opera di Chino Erma­
cora e dell'avv. Giacomo Cenlazzo .— 
entrambi mancati troppo presto all'af­
fetto dei friulani •—, nel cuore del sig. 
Tranquillo Rosa, padre di emigranti, nei 
sostegno della Filologica — di cui l'Ente 
è creatura — e di uomini illuminati e 
generosi, tra i quali i defunti dirigenti 
dell'enle stesso, ,sen, Ernesto Piemonte 
e prof, .Viario Digiananlonio, e tanti al­
lri. tulli mo.ssi da un ideale di carità e 
dal desiderio di comprendere le necessità 
degli emigrali ; uomini che spesero la 
loro azione feconda in un periodo di tem­
po in cui era già grande dono il con­
forto d'una ]iarola. Dolio aver esorlato 
gli uomini del Governo nazionale, della 
Regione e della Provincia a perseverare 
nei proposili e a tradurli in realtà, ha 
concluso ricordando alcune parole rivol-

In un salone delFistituto « di Toppo Wassermann », Sua Eminenza il card. 
Anloniutti si aecamiala dagli emigrati, rivatgenda tara, in friulano, parole d'esor­
tazione e di augurio, A sinistra (nella foto) deU'illustre prelato di A'imi's sono 
l'arcivescovo di Udine mons. Zaffanalu e il presidente ttelF istituto, prof. 
Candido Grassi. 

te dal Presidente della Repubblica, on. 
.Saragat, ai nostri connazionali emigrali 
a Stoccolma, in cui si esprimeva la spe­
ranza che ciascun lavoratore possa ope­
rare nella propria regione. 

In un breve intervento, il vescovo di 
Mercedes, mons. Luigi Tome, ha recalo 
il saluto degli allri selle Presuli, figli 
di genitori friulani, operanti in .Argenti­
na, fra i quali il card, .Antonio Caggia-
no, primate di Itiicnos .Aires, 

Il discorso del sottosegretario sen. Oliva 
Ha parlalo infine il soltosegrelario al­

l'emigrazione, il quale, sotto l'inesorabile 
stretta del tempo, ha dovuto anch'egli 
limitare il proprio discorso a pochi con­
cetti essenziali, espressi peraltro con una 
chiarezza e con una schiettezza che han­
no riscosso il più entusiastico consenso 
dei lavoratori. Il sen. Oliva, dopo aver 
salutato gli emigrali a nome del Gover­
no (e ha sottolinealo che tale saluto non 
era per nulla cerimoniale, bensì di im­
pegno e di sensibilità), ha immediatamen­
te dichiarato la propria fiducia nelle as­
sociazioni che sorgono con il fine di te­
nere saldi e capillari contatti con i la­
voratori lontani dalla patria. 

« Il modello di tutte queste as­
sociazioni — ha detto — è stato 
e rimane l'ente Friuli nel mondo; 
e sul suo esempio si sono costi­
tuite e si stanno costituendo ana­
loghe istituzioni ». 

Ogni opera di Governo sarebbe desti­
nata a rimanere fredda, sterile, lontana, 
se essa •— ha soggiunto — non fosse 
indirizzata da tali associazioni. E, del 
pari, consiglio deve esser dato all'azione 
del Governo centrale dalla periferia: e 
cioè da lulti gli enti (regioni, province, 
comuni) che operano per il bene della 
ciillellivilà. 

Affrontando il problema della emigra­
zione, il sen. Oliva ha dichiarato che il 

Il Presidente della Repubblica 

visiterà in ottobre il Friuli 

II Presidente della Repubblica, on. Giuseppe Saragat, visi­
terà il Friuli dal 19 al 21 ottobre. La comunicazione ufficiale 
è giunta alla presidenza della Giunta regionale. 

Il presidente Berzanti aveva invitato nella nostra regione il 
Capo dello Stato, associandosi al desiderio manifestato dal 
comitato provinciale per le celebrazioni del centenario del­
l'unione del Friuli all'Italia. In quell'occasione l'on. Berzanti 
aveva inviato un messaggio al Presidente Saragat, sottolinean­
do come una delle aspirazioni più sentite delle popolazioni 
friulane fosse quella di poter porgere, nella fausta ricorrenza, 
il suo appassionato saluto al Capo dello Stato. Il presidente 
della Giunta regionale aveva ricordato nello stesso messaggio 
le espressioni di simpatia che l'on. Saragat aveva pronunciato 
nel corso dell'udienza concessa ai responsabili della Regione. 

Il Presidente della Repubblica ha quindi accolto il caloroso 
invito; la sua presenza in Friuli nel prossimo ottobre costitui­
rà una significativa conclusione delle solenni celebrazioni pro­
grammate quest'anno a Udine. 

fenomeno per il quale il lavoratore è 
costretto ad abbandonare la patria e la 
casa è da combattere e da abolire. Pur­
troppo, però, nelle critiche che si rivol­
gono al Governo, non si bada tanto a 
quanto non è stalo fallo in ollanla anni. 
ma a quanto negli ultimi vcnl'anni non 
è stalo possibile fare, F'.ppure, nell'arco 
del ventennio che va dalla fine della se­
conda guerra mondiale a oggi, il nostro 
Paese si è trasformalo, pur in mezzo a 
difficoltà d'ogni genere; il livello medio 
di vita è diventato dignitoso per tutti. 
Impegno del Governo, attraverso il pia­
no di programmazione nazionale, è non 
solo quello di assicurare un impiego in 
patria alle nuove leve dì lavoro, ma nd-
dirillura di riassorbire i lontani, di ri­
chiamare in patria gli emigrati, E ha con­
cluso con vigore, rivolgendosi ai lavora­
tori: « A oi, tornando, avete trovato una 
terra che ha ancora bisogno di aiuto e 
di mezzi ; ma oggi la vostra terra pos­
siede uomini e volontà decisi a lavorare 
per risorgere e per progredire », 

Fumate e palloncini 

con i colori della bandiera 
A termine dei discorsi, gli einigrali e 

le aulorità si sono adunati sul piazzale 
del castello per assistere a un duplice 
spettacolo, festoso e colmo di significa­
to insieme. Era mezzogiorno in punto 
tiuando cinque aerei — la pattuglia ncrii-
lialica delle « frecce tricolori » dell'Ae­
ronautica militare — sono passati a vo­
lo radente sul colle con un fragore as­
sordante e si sono allontanati velocì.ssimi 
nel cielo che proprio quel giorno, il 27 
agosto, era d'una trasparenza, d'una co­
si luminosa azzurrità, che davvero rara­
mente i friulani avevano potuto salutare 
nella capricciosa estale 1966. Il passag­
gio ilella palluglia acrobatica, reso pos­
sibile dalla sensibilità e dairiiiteressamen-
lo del friulano gen, Luciano Nimis. era 
un saluto agli einigrali tornati sotto il 
cielo della loro «piccola patria ». Pochi 
minuti più lardi, gli aerei sono tornati 
sul colle del castello, e hanno lasciato 
nell'aria una fumata tricolore; tre lun­
ghe scrisce — una verde, una bianca, 
una rossa — a rendere più concreta la 
unione degli emigrati alla loro patria na­
tale in quest'anno centenario deirunione 
del Friuli all'Italia. 

.Anche su Osoppo cinque iiiinuli pri­
ma, e anche su Palinanova, cinque mi-
nuli dopo, la pattuglia acrobatica ha 
disegnato nel cielo una fumata tricolo­
re : per congiungere idealmente, nel se­
gno della bandiera, le tre città friulane 
che furono le protagoniste della più stre­
nua resistenza contro lo straniero negli 
anni radiosi del Risorgimento. 

Nell'aria volteggiavano ancora le vo­

lute della fumata, quando dal piazzale 
del castello un gruppo di alpini ha li­
berato, perché raggiungessero terre lon­
tane, cenlinaia di palloncini: ì piccoli 
globi — anch'essi bianchi, e rossi, e ver­
di — si sono alzali nel cielo limpidissi­
mo, si sono fatti via via ancora più pic­
coli, lontani lontani, sino a sembrare 
graziosissimi fiori in un iinmcnso prato 
rovescialo. .A ciascun palloncino era sia­
la legata, col filo, una cartolina con una 
scritta: un messaggio di fraternità, in 
sei lingue (italiano, friulano, francese, 
inglese, tedesco e russo), alle genti del 
mondo: ii I lavoratori friulani, convenu­
ti da ogni conlincnle all'ombra del ea-
slello di Udine, iiniano a tulli i popoli 
il saluto più fervido, epriniciido l'augu­
rio fraterno di ciiile progresso nella li­
bertà e nella pace », Nel retro della car­
tolina, l'invito, a chi la rinvenisse, dì 
rispedirla alla nostra islitiizioiie, che fa­
rà dono d'un souvenir al millenle. 

Con negli occhi lanle immagini festo­
se e con nel cuore la consapevolezza di 
vivere una giornata entusiasmante e in-

(Folo Paulone, Tarcento) 

da e dove li allendeva un'ospitalità af-
fetluo.sa. 

Le ampie sale deiristituto e il magni­
fico, vastissimo parco erano stali addob­
bati con gusto squisito. .Appena varcalo 
l'atrio e il cortile interno, una prima 
sorpresa: in allo, un pannello di gran­
di dimensioni, a colori, riproduceva i cin­
que continenli : dal punto geografico cor­
rispondente a Udine, una fitta raggerà di 
linee a congiungere il capoluogo del Friu­
li con le singole città del mondo dove 
é stalo isliluìto un « Fogolàr » ; sotto, 
una scrìtta ; « Lùs di Furlanle lai Fo­
golàrs pai moni ». Non era che una pri­
ma sorpresa ; le altre sono venule dal 
grandidssiino numero di piante, di fio­
ri, di bandiere che ornavano i saloni e 
i corridoi i quali avevano anch'essi una 
aria di festa; ma la sorpresa maggiore, 
la più grossa meraviglia é stalo il par­
co, immenso, e pure reso raccolto dal­
l'amica ombra degli alberi. La maggior 
parte dei lavoratori ha preferito prender 
posto all'aperto, riunirsi in piacevoli e 
.serene brigate composte di amici vecchi 
e nuovi, dì gente con la quale aveva 
vissuto per anni e di altra gente cono­
sciuta poche ore prima ; perchè la cola­
zione è slata l'occasione più propizia 
per tradurre in lerinini concreti l'u incon­
tro » all'insegna del quale il convegno 
era sialo organizzato. Abbiamo visto co­
si seduli a uno slesso tavolo operai e 
iiilellelluali, emigrati giunti dal Brasile 
accanto ad allri giunti dall'.Africa, mo­
saicisti accanto a sacerdoti, minatori ac­
canto a giornalisti. E abbiamo tentilo 
intrecciarsi racconti di vicende vissute, 
di nostalgie che non sono state e non 
saranno superale ; abbiamo assistilo a 
si'ainbi di iiiilirizzi e di cortesie. 

dimenlicabile, gli emigrali, a bordo delle L'oSpìtoUtà deW istìtutO 
rispettive autovetture, ma più volenlie-

udi Toppo- il assermann» ri a piedi per godere della reciproca con-
pagiiia, dell' iiicomparabilmentc azzurro 
cielo di Udine e dcll'almosfcra operosa 
e severa insieme della città, si sono av­
viali — attraverso via Mercalovecchio 
che è un po' il corso degli udinesi, riva 
Bnriolini, piazzetta San Cristoforo e via 
Genuina — all 'Istituto provinciale - co­
munale 0 di Toppo-^ assermann », dove 
avrebbero consuiinito una colazione freil-

Sìamo rimasti lelleralineiite ammirali 
|ier la compostezza, per la dignità, la cor­
rettezza e — sissìgnori — per la signo­
rilità dei nostri emigrati. Non una pa­
rola, non un gesto fuori posto hanno 
turbalo la letizia deirincontro ; in quel 
conlegno esemplare, per il quale plau-
dìamo di tutto cuore ai nostri emigrati, 

I Ciiiitittuii II i"ii:iif 

Un angolo del vastissimo cortile delFistituto « di Toppo IFassermann » mentre 
i lavoratori consumano la colazione fredda. Gli emigrati e i loro fumiliuri con­
versano piacevolmente, si scambiano impressioni e commenti sull'imponenle con­
vegno che li ha riuniti a Udine e ha fatto sentir loro il calore dell'affetto dei 
friulani per tutti i fratelli aU'estero. (Foto Paulone, Tarcento) 
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V-
Oiiatri cjàcaris sot la nape 

.j 

LA STRADE 
DAI SIUMS 

S"o vifinls une dì .«ù par pa, 'o 
lin a in.seiitàsi tlongjelallris sul ri-
vài grani dal Luri , in tun ricès di 
sordi, a sititi cemùt cli"e cjante 
l'agite vive de me tiare furlane. 
No i idè aghe al iiiotif che ejanli 
cussi ben ! 

Stàit in scolte: il Luri al cjante. 
di fruì, licndis vieris di agnoruns; 
e i pòi. cui pìs croz la 1 agite, a' 
sinlin dui e pò a' cjantin ancje 
iór, cun cliès fueutis in forme di 
[•urisin, te bavesele che si disinóf 
;u par là... 

l/aghe "e trinie jenfri lis gravis 
; i clas. e la figure de.s robi.s, ri-
baltade dentri, "e suiàlite cence pa-
[|im. 

Ma là dal C.lapàt, subii disore 
Jal paìs, indilla che la .strade gno-
le "e sfris.se l'or, e Paghe in .«ot "e 
:luàr cence siiims, une volte i cjàrs 
ilai gjarmaneòz, lant in su. si cja-
lavin in cbel spieli : la schirie "e 
[lassave diliinc, in tun nill di luil-
fin. Daùr al reslave pulvin. 1 gjar­
maneòz che e' partivin, a' rjalavin 
mi voli di amor e di dolor la lòr 
ighe e la saludavin cidiiis, par 
puartàsi daùr, vie pes stradis een-
;e fin dai furlans, un slainbri di 
?hel color, come una memorie di 
3Jase sul cùr. 

Ancje gno pari , di frut. 
1 furlans a' saludin cu.ssi, cui 

l'oi slusignàz di lagrimis ; po ' si 
sìiin cu la man da ledròs. cidins, 
e a' cjalin devant. 

...Al jere di secui che ogni viar­
ie i furlans a' partivin cussi... Cja-
tnàz di int e di grabatui . i cjàrs 
a' pas.savin sdrondenant par stra­
dis intuarleadis tai cjanài, jenfri 
sgoifs di monz cidins, par dongje 
aghis mai sinludis a inoiuenà: a 
iiiipensàsi, al smalìte dentrivie un 
simitùm di distin singar. 

Dulà vàdino'? Dulà làvistu tu, 
pari? 

Pai moni. K il « moni » dai fur­
lans al jere lassù, di là, cui sa dulà ! 
Al iere tan'che un torna di pas-

Aghe risultive 
.Aghe. aghe risultive, 
savalon di chel minùt ; 
ehesle chi une biele vile, 
e ancje biele zovcntùl, 

( Fillulta popolare) 

sion indilla ch'a jer in iiassùz i 
prins vignùz des nionz a ciri la lòr 
tiare e il Iór mar. 

Al sclaris. I cjàrs a" seinein pini 
grane ' in chel prin lusór. Lis om-
bris che u r cjaminavin tlajiàr. si 
sciirlin a sbighèt, si tiriti sol lis 
ruedis cjocbis di gira. Clas e oni-
brene sot lis ruedis; e parsore il 
sord i al zoche che noi capls niiie 
di che cjame di malusèrie.. . L ne 
cjanic di cjàr niacolade e indadia-
de in chel scjassàsi di zornadis a 
lune, il cjàf sui fagoz e une rase 
di pulvin su cliès musis cence in-
ficje di uiiian. Polsà un iiiomenl 
adór di une aghe par iitibeverà lis 
bestiis scunidis, e jiò torna a là. 
K torna a fermasi lonlan. alòr di 
un fiìc. sot lis stelis (il fùc al mei 
un tai di pòre su lis musis ru.spio-
sis) e CUSSI fintrcmai a cjàf dal 
mont, cui siums c h a slusichin tai 
voi bogns. E intani i vici, lis fe-
ininis. lajù te braide a ara la tia­
re vive, a preà te cjaniare cui se-
cjel da l'aghesante jenfri il Crist 
e la cjandelute de Cereòle, a vai 
cui d i r : fiscàz des disgraziis e tal-
pinàz sul cuci da allris di lòr... 

Ma quant cjantaràno lis liendis 
il suda e il vai di chest gno popul 
di piligrins e di martars? 

DINO VIRGILI 

Uno se 
lo dei 
calma. al 

do del lago di Gavazzo, dove la Carnia comincia a mostrare lo smal-
\ai boschi e il nitore del profila dei suoi inolili. E' un invito alla 
riposo: a lasciare alle spalle il frastuono della città e a riprendere 

il colloquio con la Natura. 

LA GLESIUTE DAI ALPINS 
Cui vigni dal mès di mai — il mai 

dal 1916 — la néf 'ere sparide, e due' 
i créz curaò 'e moslravin lis lòr gobis, 
lis lòr spacaduris, i lòr conlornos; e 
alór di lòr 'e cresseve la ierlie frescje, 
verdissime, lis planlis vidricis dcventadis 
quasi plachis. 

A Casere Pai Grani, barachìs e ba-
racbins, restàz lant limp sepelìs sot de 
coltre blancje, si moslravin tal sordi ; 
si varès podùt cjapàju benissin par cja-
sulis di un bore di montagne, platàt 
sòl di une crete. 

Tal miec', il plui grani al ere il lo­
cai dal comand di balalion e vie vie, la 
mense dai ufiziai, lis cusines, magazins 
e dipuesis, e pò lavoraloris e durmilo-
ris pe Irupe e pai ufiziai. Dulis chès cja-
sulis di len 'erin cuviertis di rainàz di 
pìn o di frascjs di faiàr par platàlis a 
chei arcoplanos che passavin di lant in 
lant... 

Denant a pòs pàs dal « borgùl ». al 
ere un rivai, un tàp a ploiiili dulà che 
si vierzeve un canài, un slanibri che 

POFFABRO Un particolare, con la chiesa parrocchiale e il caseificio. 

si pierdeve jù tal buse lonlan. 
Culi i alpìns dal balalion Tuniiec' 'e 

àn lirade su la lòr glesiute di nere, a 
ricuarl di due' i compains muarz su par 
chès cretis tremendis. 

Ogni compagnie 'e à mandai, in tur­
no, de trincee, prime i minàdors che àn 
gjavade la piere, pò i scarpelins che le àn 
squadrade, pò i muridòrs che le àn me­
lode in vore. 

Une glesiute di piere vive, che salu-
dave chei che rivavin lassù e chei che 
tornavin. Si scugnive cjalàle! II capc-
làn dal balalion. don Luigi lancs, cumò 
monsignor, ch'ai vìf a Fauna, le à vio-
dude a vigni su, clàp su clàp. 

Intani che i alpins dal Tumiec' 'e li-
ravin su la lòr glesie a Casere Pai Grani, 
sòl quota 170n, al comant al ere rivai 
un siòr, un pilor di Vignesie, clamai 
Fragiacomo, ch'ai piturà il quadri, la 
Il pala » di meli parsòre l 'allarùl: une 
Aladone che la elamàrin de nèf. 

La figure - — une femine. une mari 
di dolor, cui caratars somatìcs des femi-
nis cjargnelis — 'e je rìtrale a mieze 
vite, cu lis mans che tegnin su une zoe 
di orar, il premi pai « erois ». 'E jè 
vislide di blanc. cui cjàf cuviert dì un 
pczòt neri l'he j lasse scuvierte le sjiadti-
le gieslre e j cuvicre' che altre. Tal 
sfondo, cui ch'ai è stài lassù, a! inilu-
liue la Cime dal Freikofel. cuvìerte di 
ricf e allris monz di là dal cunfin. 

A viodi chei lavòrs. glesie e quadri, 
une di al capila su ancje il plevàn di 
Tiinau. pre' Florio, il cavalìr don Flo­
riano Dorolea. ITn liocon di predi, alt e 
lare, pien di vile, filari come un ról, 
cjacaròn e malaràn. cognossiìl come la 
rùcule in due" j reparz, ina sore dui dai 
alpins dal Tumiec', 

Qualcbi an prime de uere, une com­
panie dal balalion a' ere lade lassù al 
rampo invernai e, le tormente improv­
vise che si ere scjadenadc. si ere pierdu-
de su la mont. 

A iodinl a vigni gnòt e a no torna 
la compagnie, pre' Florio al fàs sunà 
lis cjampanis a niarliel. clanianl la ini 

su la place. Al sielz une squadre di pa-
rochians dai pui in gamba e, lui denant 
di due', si invìin a ciri i alpins pier-
dùz. Il predi no si ere sbaliàl: in chel 
limbo di nèf e di àjar, il reparl al ere 
za làt di là dal cunfin,,. 

Ti son lornàs a piene gnot, e dute 
la borgade 'e jere a spielàju cu lis lùs 
impiadis e cui fogolàr cjall. 

Par che azión. pre' Florio hi àn pre­
miai fasinlu cavalir! 

Pre' Florio al Iralave cui general co­
me cui soldàl, cun cunfidenze : e a due' 
balinl lis inanonis su la spàdule, o ma­
gari lassanl là une sberle, al tonave cu 
la so vosone. « poggia-poggia », come che 
si fàs cui mui dal regiment... 

Jentrant la l'oslarìe al comandavo une 
palanche di vin, ancje quanl che la pa­
lanche no valeve nule pui,,, 

Quant che 'e jé sclopade la uere, cu 
la so int. hi àn mandai vie di Timau ; 
ma lui si è fermai 11 di sòl a doi pàs, 
a Cleulis; e di lì no si è mot fin a l'in-

vasìon, quant che al à scugnùt fa un 
altri saltùt, fin a Palucc. Uopo de li-
beraziòn al è tornai tal so Timau e al 
è restai fin dal '27, quanl ch'ai è làt 
a Ligosullo: e culi al à finide la so 
zornadc il 19 di dicembar dal 1935, a 
67 ains. 

In chest paisùl - picjàt, fra pràl e 
lio.sc, su par une cleve dal moni Pau-
laro — pre' Florio al à lassai un bòn 
ricuarl de so generosilàl, de so fede or-
denarie ma sincere: tant che lu ricuardin 
ancjmò e il Munìsipi j à dedicade une 
androne ; si lei « Via cav. don Floriano 
Dorolea ». e sòt 'e cjante une fontane 
di aghe pure... 

Pre' Florio al è rivai al coinant di 
Pai Grani une dì dopomisdl. buluzàl a 
la niiòr lune divise di alpin, cence ar-
niis e nome cui laschepan sglonf. Al 
ere sudai pui che no un mùl imbaslàt, 
e al veve sbalonade la gjube. Scomeii-
zanl dal colonel Pizzarello, due' j uficiai 
j àn fate fiesle ; a' jerin due' tór di lui. 

Tal domàn al à fàt un zìr pes trinceis, 
massime là che erin i siei parocbians, 
propil di Timau, 

Lu compagnavin dòi uficiai, un denant 
e un daùr. Sfidi jò ! se sucedeve une 
disgracie, cui varessial rispuindùt? 

Jò lu ài viodùl a ScUella Freikofel. 
Al veve simpri il laschepan picjSl lòr 
dal cuci. Lassù noi sberlave « poggia-
poggia » parceche i mucs lu varessin sin-
tùt, a doi pas ch'a jerin. Si contcntave 
di lira fùr dal laschepan sanlùz, mcdàis 
e coronis, che al regalav'e ai siei alpins. 

La benediziòn de glesiute dai alpins. 
a Gaserà Pai Grande, jè sladc fale la 
dì di due' i Muars dal 1916; za cin-
quanle ains indaùr! 

Di buinore, il capelan dal balalion, 
don Janes, dopo di ve bagnàz i murs 
cu l'aghe sanie, al à dite la Messe, pre-
sinz uficiai e soldàz dal vissin liorgul 
di baracbis. 

Po, pui tari, al é scomenzàt il « pel­
legrinaggio » di due' i reparz de zone; 
squadre dopo squadre, 'e vignivin jù di 
Cime Pai Grani, da Quota 1700, da Pas­
so Cavallo, da Scllclla Freikofel, dal 
Gam Spitz ; alpins, fanterie, artilierie, 
genio, due' 'e son passàz denant de Ma-
diine de nèf de capeline dai alpins. 

Il quadrili, poiàt su l'aliar, al faseve 
spico jenfri lis ultimis rosìs zalis de sta-
gjon meludis in quatri bòssui di granate... 

Il cil al ere seren, e une calme rare 
'e regnave su dute la linee, quasi che 
di cà e di là de trincee si fossin intin-
dùs di sta quiez, tal ricuart dai lòr 
muarz. 

Ma intani che i soldàz 'e lavin a vi­
sita la gnove glesie de valade, 'e vigni 
su la fumale, penze, lente, jemplànt ogni 
cjanlon, sepulinl, come sòt di une gran­
de ondade d'aghe blancje, il canalòn che 
si vierzeve di lassù fin sui monz lontans. 

Ma eco che lòr des undis al passe un 
aeroplano austriaco, Forsi al veve viodùt 
dut chel moviment di trupe pai trois 
e pes mulalieris subii daùr des primis 
liniis e al veve dal l'alarmc. No si po' 
pensa altrimenlri. parceche dal dìl al 
fàt lis arlilieriis 'e àn scomenzàt a trai 
come matis, batint i « rovesci », il bosc 
e la valade. 

Ma la « fiesle » de benedission de gle­
siute dai alpins 'e jere za finide... 

PIERI MENIS 

cucina friulana 

e vini fr iulani 

restaurant 

snack - bar 

luncheonette 

aria condizionata 

schloss 
-b i er 

birreria friulana caslefio 
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IL FOGOLÀR 
Il Destri fogolàr al è fat cui ma-

dons rós ; un cercli di fiàr a' hi 
ten in sest dul intòr . 

Sot la nape il cjavedàl al sta 
come une sentinele di guardie; la 
cjadene 'e à tane" anei. neris di 
fun. 

Une volte a Tan. dute la caiiae 
dal borg 'e cor pes stradis strissi-
nant la cjadene dal fogolàr. 

1 fruz 'e còrin fin che due ' i 
anei 'e deventin lustris. I paris di 
chei fruz e i jiaris dai lòr paris 
pr ime di lòr 'e àn strissinade che 
cjadene. corint come zupèz pa lis 
stradis dal borg, e i vielis, sentàz 
fùr dal puar ton, a' j u ejalin con-
tenz. 

Cui sa ce tane ' antenàz che àn 
fate che corse cu la stesse cjade­
ne, quan ' che jer in f ruz; basic 
viodi il segno ch'ai à lassai il ma­
ni de cjalderie sul ganc' , par capi 
ce tant ant ighe che devi sei : al è 
tant profont che dome i secui in­
daù r 'e puedin vélii viodùt intir . 
Cun che corse, dut il rest da la 
cjadene al tome gnùf ; a mostra 
la so veejàe al reste dome chel se­
gno profont tal fiàr dal ganc' . La 
flaine 'e sta pòc a fàle torna ne­
re; chel ch 'a i reste simpri lustri 
al è propi t chel .segno tal ganc' , 
dulà che ogni dì , pa r ains e ains. 
al à pesai il mcs.^edament da la 
polente. 

E s impri une femine cun tun 
fazzolet neri sul cjàf, come se slès 
in glesie, spetant i umin che tòr-
nin di vore, 'e messede che polente. 

Dopo cene dute la famèe 'e dis 
Rosari inzenoglade intòr dal fogo­
làr, come s'al fos l 'aitar major . 

Ma il nestri fogolàr al è un ai­
tar, al è l'aitar de la famee, l'ai-

IL CJANT 

DE PARTENZE 
Jè tant grivie. cheste strade. 
Un moment ferme il motór, 
che jò siati dai miei ciamps 
ancje un póc il lòr color. 

Il mio pas noi è sigùr, 
di partì no mi par vere: 
e tes lagrimis dai fòi 
il stamp fermi de me tiere. 

In tal cìl còrin i imi, 
ronde in mar va par so coni : 
'o larai cussi ancje jò, 
dispierdùt, strussiàt fml mont. 

Ferme, ferme chél motór. 
Il mio cùr al bat a sclops. 
Piiartarai ciitn me de cjase 
un geranio e quatri cops. 

PIERI SOMEDE DAI MARCS 

tàr da la int semplice, liiiinc. one­
ste, che vif di chel lavòr ch'ai è 
prejere ; al è l 'aliar di chei che si 
vuèlin ben. dulà che tornin cui 
ricuàrt chei che .*on lonlans pai 
moni e che no jiuèdin dismciiteà-
lu. parceche un pòc dal calòr de 
so flame j scjalde il cùr fin là che 
son. 

Di gnot. (juant che ancje l'ulti­
me femine di cjase, sbrigadis lis 
facendis e jjreparàz i lens par l'in-
donian, 'e je lade a durmi , un 
gri, piziil gri avostan. platàt tal 
•scùr, al intonc il .so cjant. solvòs. 
par no disturba la ipiiele dal fo­
golàr. 

MANLIO FRANCESCONI 
La stratta della Valcdlina che, fra pareli rocciose strapiombanti che conferi­

scono al paesaggio una straordinaria liellezza, si apre al lago di Barcis, 

Polente e frico a Muèz 
' 0 mi eri fermàt a Muèz che la 

lùs da l soreli no veve bandonài lis 
pichis des monz. .41 sarès slàt un 
.spropòsit no saliidà il pais che al 
s ' indurmidive tal vert e te pàs di 
no sai ce etìs. Bici, bici Muèz : 
cjasis blancjs. dòs glesiis ad alt de 
antighe .Abazie, la Fele che busi-
ne dabàs... Dut come une volle : 
la plazzute, il portòn dal Leon 
blanc, il cur idór ch 'a i finis tal fo­
golàr plen di int che bèf il lajùl 
pr ime di cene; e un boti odor in 
cusine... 

Tun cjantòn. quatri uficiai al­
pins, tal slès puèst là che lanlis 
voltis 'o viodevi sentàt un altri al­
pin che noi è ]ilui tornai, e ancje 
altris alpins che no son lornàz... 

Muèz 'e iere la seconde patrie 
di pùar Tinivcle. il coniandant dal 
balalion « Val Taiament >i; ancje 
la so spose, une Franz, 'e jere di 
li. . \n imc di laliàn. di soldàl ina-
moràt des montagnis. 1 pla.scve il 
vin bon. Se no, ce alpin saressial 
stài? Il vin bon al covente par dàsi 
coragjo, par podè iessi sancirs a ri-
s'cjo di no fa cariere. 

Un'al t re ombre tal fogolàr : la 
buine e brave parone : une marne 
d 'aùr . Muarle ch'ai è pòc, ancje je . 

Intani la tazze mi spietave su la 
panarie, sot i ranis picjàz toratòr, 
sot i plaz pituràz denant de na|ie. 
Une tazze 'e nete i pinsirs, al di­
seve Tinivelc, cjapitani aljiin no 
sai par ce tane ' àins. 

Mi salùdin lis paronciii is: dòs 
cugnadis vedùis di uere : i lòr spòs. 
un miedi e un alpin, no son tor-
nàs de Russie. 

Par di ale, "o laudi il fogolàr 
che nissun al à tocjàt : su la piere 
dal larin. il bninzin con lun ge­
rani in |)il dal fuc. Hisugnarà 

spietà la .siarade par viodi la fla-e 
me, il spét, par torna a s'cjaldàsi 
i pis glazzàs pe néf... 

Ce bon odor tal locai. 
— Sioris, ce véso usgnòt? — ur 

domandi, tan ' par di ale. 
—• Frico e polente, s'al coman­

de... 
No lu crodarès. ma il frico di 

Muèz, miilisit. cu la cevole frite. 
pur ueli e spongje, un sclop di po­
lente parsore, al iere une bontàt. 
Ma.sse bon, al jere. Che lu vcs pre­
parai siore Marie requie, d'acordo 

Ili alpins che no son jiliii lornàz 
tal fogolàr? 

Polente e frico. \ o sintivi. no 
viodevi nissun di dici che bevevin 
il l a jù l : nome lòr. lis ombris, sol 
la nape nere di cjalin. quasi jiar 
( l ìmi: « Mangje, inangje. clic no 
tu cjataràs un plat plui bon. un 
fogolàr compagn... ». 

Polente e frico. cun tun scli|) 
di vin ch'ai nete i pinsirs. E to-
ralòr lis ombris di chei che no lor-
nin plui. 

RUSCLI 

mi mm E vmu 
Ai timps che sant .\iiloni di Pà-

doa predicava a Gurizza. viveva 
in cilàt una siora assai rica e al-
tretànt avara. Una di sant Antoni 
avìnt la gola suta dal tant predi-
cià, l'è lai cà di che siora avara 
e i à prcali che gi dcdi un sclip 
di vin par bagna la so gola arsida. 
La siora, quantuncia avès jilens i 
vassiei di vin in ciàniva, i à diti 
che no aveva nancia una gota. .\lo-
ra sant .Anioni, par ciasliàla da 
la so avarìzia, i à canibiat il vin 
in aga ; i à fat sclopà i vassiei e 
fat inonda la ciàniva. 

Lis babis di Gurizza disiti che 
esìst anciamò che ciàniva cun dil­
la la so aga : e che par quant si 
veti fai ]iar suiàla. niiia no ì à 
zovàl. 

Ma il fat l'è che prccisamentri 
in chel lue, dulà che jara la cià­
niva, r è presentementri un poz 
sim|)ri plcn di aga. ad onta dal 
sec che poc o troj) al suia i altris 
poz. 

(I)iulet giirizzan ) 

LI IGl PETEANl 

Sul pràt 
Si rivuve sul pràl senze incoiilriì 

cnime vive, che il sorèli sbassai al 
petave di Irariars su la tiare infu-
gade e ul sreure un iitìl di tavàiis 
che persegiiiliiiiiì lu neslre mule. 

In lonlan. tra lis riis de jarhe 
in Ini. si ledeviii i .setòrs in ris'cje-
/(' che seìnin acaniìz. 

Sititi si u la iniisiclie dai fal-

sivil. e dute che int, las.sude la vo­
re, 'e iere atòr de ne.ttre carete, 
.i un par ur dispensare un pagniit. 
un fior di fetis di .saliim e une tii-
zute di vili, che tir leve par ogni 
vene, 

— Da bràs. coragjo, tornàit te' 
vore — a' j diseve; e prime di vol­
iti la carete al spietave lì sul pràt 
fin che iu vedere di gnùf a tacà. 

— Sìntistu citino i falzìiz?... 'e 
no fàsin plui dti-siii-te. Ire-siii-te. 
ma ijuatri-cent. cine-cent... 

E .si leve a cju.se ii preparàiir di 
cene. 

CATERINA PERCOTO 

Barbe Tin 
In tun bore spiardùl tal Giiriz-

zan "e je "ne glcseiile dulà clic 
Jusle une volle ad an — il di di 
.''̂ aiil Zuan — il plevan de paro­
l ine al va a dì la Mes.se: pai rest 
(le anade la piiarlc di che gleseute 
e reste siarade e la ciaf la leu in 

con.scgne un vieli dal bore, barbe 
Tin, pensionai, cui pìs plens di cai. 

Chesl barbe Tin ogni 23 di jugn, 
ville di Sant Zuan. j dà "ne .scovade 
e ne spolvarade in presse — di 
lieli e di pòc in fuarzis cli"al è 
— a di che glesie, e. passade la 
fiesle. raranienlri si impense di iiiè-
tij pìl dentri, dcnanl de vilie de 
sagre dal an dopo. 

Ore une doineiiie il Vescul al 
le a vescolà in paròchie. .41 vesco-
là. al pridicjà. al fase ce ch"al veve 
di là e tal ullin. prin di part i , j 
domanda al predi — che nissun s'è 
spietave — che lu compagnas a 
visita la glcseiilc. 

Ln fanlal al monta su la moto 
(li corse e al le a ciri il barbe Tin, 
che no! iere presinl. ch"al vignis 
cu la ciaf par là a viarzi la glesie: 
lu cjalà. lu cja ria su la molo e a" 
rivàrin denant de gleseute che il 
\ escul. cui predi, cui sorestanz de 
(^oniune e cui pòpul a" jerin bielzà 
rivàz sul sagrai ch'a spietavin. 

Barbe Tin al viarzè. si tira iin-
bande e al lassa passa il Vescul e 
il predi, e chei altris daùrjur . 

Il Vescul al fase il zir de glesie 
ben jilanc. cjalanl inlòr serio, ch'ai 
jere dut in di.sordin. Co al slave 
jiar jèssi al passa une man sore 
un banc : e al cjapà-su un dét di 
p()l\ar sul guani candii ch"al veve. 

.Si volta viars barbe Tin ch'ai 
lignive la puarle e j domanda: — 
Puèdijo savè Irop ch"o cjapàis par 
tigni cont de glesie'/ — 

— JNuje — j ri.spuindè barbe 
Tin. Po, viodinl che il Vescul al 
nizzave il cjàf .senze di verbo, al 
zonlà : — Percè'/ J pària! ma.sse'/ 

VICO BRESSAN 

No mi buli... 
No mi bull jù pa l'aghe, 
nancje jù par une mont : 
di ce bande ch'o mi volli 
son fantàz par dui il moni. 

(Villotta popolare) 

zìiz che la itiiirìnt'/ di­

lla bella piazza XX Settembre, a San Giorgia di Piogaro. 

•seve il plevan... — "f.' fàsin apene 
dn-siiì-le. Ire-sin-le. e al inancje an­
cje ino un boti quart di zornade. 

Al dismontave, al deve un gran 

dapositi f iduciar i 
200.000.000.000 
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L'imponente raduno 
(Continuazione dalla 4" pagina) 

era lo specchio d'una civiltà che certa­
mente s'è perfezionata attraverso il conlat-
10 con genti diverse, ma che ha la sua 
prima, inconfutabile radice nella tra­
dizione di buona educazione del Friuli. 

E abbiamo ascollato i commenti eul-
l'arcoglienza riservala agli emigrali dal-
i'iituito « di Toppo - Wassermann » : i 
ciiininenli potrebbero essere chiusi in una 
sola parola : ammirazione. Né poteva es­
sere diversamente, dal momento che al­
l'addobbo aveva provveduto un autentico 
artista, lo scenografo Bruno Vianello, 
coadiuvalo da un fiorista di gusto, il 
sig. Tonin Pravisani. e dal momento che 
il personale del collegio — con la com­
petente regia del rag. Carmine .Speran­
za, egregiamente coadiuvato dal sig. Giu­
seppe Mander e dal rag. Silverìo Meslro-
iii - - si era prodigato sino all'incredi-
liile — superando gli ostacoli e le diffi­
coltà causali dalla persistente avversità 
del lenijio sino alla vigilia del convegno 
— per rendere più festoso, oecogliente 
e familiare l'ospitalissimo ambiente. .Xm-
mirazionc per tulio quanto gli occhi 
scorgevano : anche per il caratterislìco 
chiosco-bàita allestito dal sig. Bruno Siii-
cerolto, con il solo strumento delle sue 
mani, in un angolo del pareo. 

Lealtà compito 

dei friulani emigrati 

li card. .Anloniutti, dopo aver benedet­
to il cibo, ha percorso i saloni e il cor­
tile, intrattenendosi affabilmente tra i ta-
\oli dei commensali, e. accomiatandosi, 
ha rivolto in friulano il saluto e l'augu­
rio ai lavoratori e alle loro famiglie. 
Durante la colazione, invitato dal prof. 
Candido Grassi, presidente dell'islituto 
« ili To]ipo-Vt assermann » — il quale ha 
pronunciato affettuose parole di benvenu-
lii ai presenti —, il sottosegretario al­
l'emigrazione, sen. Oliva, ha concluso il 
discorso interrotto nel salone del castello 
dall'inesorabile cammino delle lancette 
sul quadrante dell'orologio. 11 rappresen­
tante del (Governo ha ribadito alcuni 
concelli sull'emigrazione in generale, e 
successivamente ha puntualizzato la fun­
zione dei lavoratori friulani all'estero, af­
fermando che essi possono considerarsi 
fortunati rispello alle maestranze di al­
tre regioni italiane per esser più prepara­
ti, jier avere una maggior coscienza civi­
ca e sociale, per essere —• come innu­
meri esempi potrebbero documentare — 
]iiu uniti e compalli. A tale proposito, 
il sen. Oliva ha ricordalo la preziosa 
altiiità e rinsostituibile funzione dei 

11 Fogolàrs », che sono centri pulsanti di 
spiritualità e d'italianità, ma sono an­
che gangli vitali di umana coesione e 
solidarietà. Appunto per tale motivo — 
Ila concluso il soltosegrelario all'emigra­
zione, le parole del quale sono state sa-
lulate da scroscianti, prolungati applau­
si —, appunto perchè gli emigrati friu­
lani sono giustamente considerati i mi­
gliori assertori della civiltà italiana nel 
mondo per la loro serietà e per la loro 
intraprendenza, per la loro rettitudine e 
per il loro alto senso della responsabilità 
e del dovere, spetta ad essi il compito di 
assumere il ruolo di guida a tutti i no­

stri connazionali .sparsi nei cinque con­
tinenti. 

Dopo un appello all'unità e alla con­
cordia rivolto dal vice presidente del 
« Kogolàr 11 di Roma, dolt. Degano, al­
l'indirizzo dei nostri lavoratori, il pre­
sidente dell'Ente ha porto il suo salu­
to a un graditissimo ospite, il sig. Jean 
Pierre Kraus, delle assicurazioni sociali 
del Lussemburgo, e lo ha cordialmente 
ringraziato per le dimostrazioni di sim­
patìa e d'affetto per gli emigrati friulani 
e Jier la nostra istituzione. Il sig. Kraus, 
rispondendo in italiano, si è compiaciu­
to vivamente per il magnifico esito del 
convegno, e ha dichiarato la propria sti­
ma e la propria ammirazione per i la­
voratori friulani, che il Granducato con-
sitlcra artefici, a parità dì merito con i 
locali, del suo progresso e del suo be­
nessere. 

L'incontro nel convitto « di Toppo-
\X assermann » si è concluso con una ma­
nifestazione folcloristica. Ne sono stali 
inicrpreti festeggiatissimi i complessi di 
.\viano, di Piano d'Aria, il coro del 
gruppo .'\\. '\ di Castions ili /oppola, la 
orchestra tipica del gruppo « Sot la na­
pe Il di Villa .Santina e il quartetto 
« Stella alpina » di Cordcnons, che si 
sono esibiti presentando le nostre )iìù 
belle villolle, le più melodiose canzoni 
e le danze più caratteristiche di casa no­
stra. La banda di Colugna ha eseguilo 
pezzi d'opera inspirantisi al Risorgimento. 
E' stalo uno .spettacolo di grazia e d'ar­
monia, che ha accresciuto il consenso 
degli emigrati per il convegno. 

Nel lardo pomeriggio, i lavoratori han­
no raggiunto San Daniele con lungo cor­
teo di macchine che si è snodato attra­
verso uno dei più incantevoli paesaggi 
del Friuli. 11 saluto della città, che u 
buon diritto è considerata la culla della 
lingua ladina, è slato porlo dal sindaco 
sig. Filippuzzi e dal comm. Giorgio Zar-
di. consigliere regionale della zona e già 
sindaco della città. A sera, rAinministia-
zione coiiiiioalc ha offerto ai convenuti 
un assaggio del celeberrimo prosciutto 
(lo conoscevano i Romani duemila an­
ni or sono, lo gustarono i dogi di Vene­
zia, lo ricercano i buongustai di tutto il 
mondo), mentre la banda bersaglieresca 
di Leffe, un paese della provincia di Ber­
gamo, che era stata invitata per l'occa­
sione, faccia ascoltare le gioiose note 
ilei suoi strumenti. 

Entusiasmo e gratitudine 
Il fonvcguo ilei 27 agosto ilei « Fogo-

l.ìr» » e dei friulani emigrati, in occasio­
ne del centenario dell'unione della pro­
vincia ili ld ine all'Italia, si è concluso. 
Ma la sua eco è destinata a durare nei 
cuori di tull i : dei lavoratori all'estero 
che vi hanno partecipato, non meno che 
dei residenti in patria. La testimonianza 
più eloquente sta nelle visite che, nei 
giorni successivi, i nostri corregionali 
ballilo fallo ai nostri uffici }ier esprimer­
ci la loro gratitudine e il loro entusia­
smo; sta nelle lettere pervenuteci a po­
che ore di distanza dalle nianifesLazio-
iii, al momento di ripartire jicr terre lon­
tane. 

Sono le primissime attestazioni, a cui 
altre si stanno aggiungendo nel momen­
to in cui il nostro giornale va in mac­

china. Avemmo voluto pobblicarle, per­
chè fossero gli emigrati, e non noi, ad 
esprimere un giudizio sul convegno. Lo 
spazio e il tempo ce lo imjiediscono, al­
meno per questo numero. Ma il giudi­
zio più autorevole suH'esilo delle mani­
festazioni del 27 agosto è contenuto nel 
lelegramma indirizzato al presidente del­
l'Enle <lal prof. Luigi Burlulo, presiden­
te del comitato per le celebrazioni del 
ccnienario dell'unione del Friuli all'Ita­
lia: 

A nome del comitato per le ce­
lebrazioni e a nome mio persona­
le, ringrazio Lei, il dott. Pellizza-
ri e i collaboratori tutti, per l'or­
ganizzazione della magnifica, en­
tusiasmante giornata del conve­
gno dei « Fogolàrs » e dei friula­
ni nel mondo. Vivissime cordia­
lità. 

Un altro angolo del cortile dell'istituto provinciale-comunale « di Toppo Wasser­
mann 11 durante la colazione. La cura dell'addobbo, Fomhra gradita degli alberi, 
il cielo friulano quasi miracolosamente itlimpiditosi in una incantevole gior­
nata di .sole dopo un lungo periodo di piagge: tutto cani arre a rendere festoso e 
indimenticabile il convegno udinese, (Foto Paulone, Tarcento) 
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Il coro degli alpini in congedo di Castions di Zoppola, diretto dal m' ^.esure 
Pradal, si esibisce nel cortile ddl'ìslittito « di Toppo Wassermann », tra l'at­
tenzione degli emigrati. (Foto Paulone, Tarcento) 

Il Friuli ha celebralo, lo scorso 26 
luglio, con una serie di manifestazioni 
ufficiali, il centenario della sua unione 
all'Italia. Il 26 luglio del 1866, infatti, 
le truppe italiane fecero il loro ingresso 
in Udine : e fu un ufficiale udinese. Ber­
nardino Berghinz, luogotenente dei lan­
cieri d'Aosta, a porre per primo il piede 
nella città liberata, esultante di gioia e 
di tricolori. 

La cerimonia più solenne si è tenuta 
nel salone del castello di Udine, che fu 
sede del più antico Parlamento d'Euro­
pa: quello della Patria del Friuli nel-
l'àmbìlo della Serenissima. Qui il Con­
siglio regionale, trasferitosi dalla sua se­
de di Trieste, ha tenuto una riunione 
straordinaria al fine di rendere omaggio 
alla gente friulana. Alla seduta consilia­
re erano presenti tutte le autorità di Udi­
ne e della provincia, e rappresentanze di 
quelle di Trieste, Gorizia e Pordenone. 

Il discorso ufficiale è slato pronun­
ciato dal presidente del Consiglio regio­
nale, doli. Doro de Rinaldini, che ha 
ricordato le virtù dei friulani e l'apporto 
da essi dato alla cultura, all'arte, alla 
scienza d'Italia, ma ha toccato problemi 
di viva attualità regionale, fra i quali — 
e lo rileviamo con profonda soddisfazio­
ne — quello dell'emigrazione. A tale 
proposilo, siamo lieti di riprodurre per 
intero il passo del discorso. 

« La Patria —• ha detto testualmente 
l'oratore — dopo l'esultanza della libe­
razione non potè garantire ai cittadini ri­
congiunti, oltre alla libertà del pensiero, 
la libertà dal bisogno. Onde l'economia 
locale, umiliata e compressa dall'impero 
austriaco, conobbe solamente, nei cento 
anni seguenti, un progressivo migliora­
mento, del quale parte non piccola va 
non tanto ai governanti e agli economi­
sti, quanto allo sviluppo della tecnica e 
dell'industria da un lato, e alla slessa 
volontà operativa delle popolazioni lo­
cali dall'altro. Per molti decenni i friu­
lani continuarono — e, purtroppo, lo 
sono costretti tuttora — a prendere la 
valigia, cercando all'estero quello che la 
loro patria non poteva e non può dare. 
Per molli decenni il problema della di­
soccupazione fu principalmente risolto (e 
so che questo vocabolo non è attinente, 
ma al momento non ne trovo uno più 
esatto) dall'emigrazione. E le rimesse 
dall'Austria, dalla Germania, dalla Fran­
cia, dalla Svizzera, dalle Americhe per­
misero almeno in parte di pareggiare 
qualche bilancio familiare ». 

« Oggi — ha proseguito il presidente 
del Consiglio regionale — le cose si 
stanno avviando a una soluzione diversa, 
e vogliamo adoperarci per giungere al 
momento in cui l'andare all'estero sarà 
dettato unicamente da un motivo di scel­
la, dal desiderio di conoscere Paesi nuo­
vi, di vivere esperienze diverse, di porta­
re in altre nazioni il frullo del nostro 
spirito creativo. Vogliamo che questo av­
venga nel più breve tempo umanamente 
possibile, e già la rapidità dei mezzi di 

comunicazione e l'attenuazione delle bar­
riere doganali rendono la partenza meno 
drammatica di un tempo ». 

« Questa migliorata condizione — ha 
concluso, a proposito del problema mi­
gratorio, il dott. de Rinaldini — non 
ci rende dimentichi dei gravissimi sacri­
fici, delle lacrime di sangue che tanto 
i nostri corregionali conobbero, proprio 
per fare fede a quella laboriosità, a quel­
la volontà, a quell'onestà che l'Austria 
conosceva molto da vicino e di cui sa­
peva, perciò, giustamente valutare la 
grande importanza e i vantaggi che ne 
poteva trarre ». 

11 presidente del Consiglio regionale 
ricordando i migliori ingegni del Friuli, 
ha dedicato parole particolarmente calo­
rose alla memoria di Chino Ermacora. 
« Ermacora — egli ha detto — ha dato 
ai friulani più piena coscienza, più piena 
conoscenza di quella meravigliosa realtà 
che è il Friuli. Ad esso Ermacora dedicò 
un amore sconfinato e intatto lungo lut­
to l'arco della sua esistenza, che lo vide 
pellegrino oltre-oceano, in visita per l'En­
te "Friuli nel mondo ' da lui creato, a 
portare il saluto dei "fogolàrs" agli emi­
grati di ogni latitudine. E voglio sperare 
che il suo amore e la sua fatica abbia­
no inciso nei cuori e nei sentimenti dei 
popoli un profondo rispetto per questa 

^ R A D I O ; 

Il [eslìvai della canzone friulana 

Anche (|iicsl'aiino. il Festival della can­
zone friulana moderna ha presentalo un 
mazzetto di nuove e originali canzoni: 
è questa, del resto, la tradizione della ma­
nifestazione canora di Pradamano. E, fe­
dele alla propria impostazione, il Festi­
val ha rispettato se stesso : ha offerto, 
cioè, musiche nuove al pubblico, ma non 
ha creato fratture con rambiente e con 
lo S]iirito nostrani. 

Come negli anni scorsi. Radio « Friuli 
nel mondo » ha trasferito i suoi micro­
foni nel parco di villa Giacomelli, che 
dalla prima edizione all'odierna (la set­
tima) è rineguagliabile cornice del fe­
stival; e, delle canzoni registrale nelle 
due serate, ne presenta un primo gruppo. 

P]cco la scella che, a cura di Ermete 
Pcllizzari, è stata operata per la 155* 
trasmissione dedicata agli emigrati : « Vo-
glins di stelis », di Lclo (janton e Dino 
Sala, cantata da Fiorello .Agliata accom­
pagnato dall'Orchestra friulana della can­
zone, diretta da Franco Ru.sso ; «Rispuint 
primsvere ». di Pietro .Someda de Marco 
e Ottavio Paroni, nell'interpretazione di 
Dino Furlanelln con il quintetto « 1 gab­
biani » diretto da Antonio Genovese e con 
il complesso corale di Olinto Contardo ; 
a .Ave Marie » di Ettore Craighero e Pip­
po Sorniani, eseguita da Gino Forgiarin 
con l'orchestra diretta da Franco Russo ; 
« Al tome remigrant », di Pietro Tuan 
e Giovanni Sceuro (è la canzone prima 
classificata del festival), interpretata da 
Adriano Tuan, ancora con l'orchestra di 
Franco Russo. 

nostra gente e per la loro terra natia ». 
Il dott. de Rinaldini ha concluso il suo 

appassionato discorso esprimendo l'augu­
rio che le conquiste della pace, della li­
bertà e della giustizia non eostino più 
il sangue versalo neU'aico dei cento anni 
trascorsi. 

In precedenza, il prof. Luigi Burtulo, 
presidente dell'Amministrazione provin­
ciale e del comitato per le celebrazioni 
del centenario dell'unione del Friuli al­
l'Italia, aveva dalo lettura d'un messag­
gio del presidente del Consiglio dei mi­
nistri, on. Aldo Moro, il quale, a nome 
del Governo e suo personale, ha dato 
la più cordiale adesione all'iniziativa. 
c( Il secolo trascorso da quel memorabi­
le giorno — ha dichiarato l'on. Moro 
nel suo messaggio — ha dato conferma 
delle qualità dei friulani: l'intelligente 
laboriosità, la fedeltà ai nostri ideali di 
civiltà, il profondo attaccamento alla 
patria e alle tradizioni della loro terra. 
L'Italia non può dimenticare l'eroismo 
del popolo friulano, e in particolare del­
la sua gioventù combattente, rivelatosi 
nella prima guerra mondiale e nell'ulti­
ma, per cui la città di Udine e il Friuli 
furono ritenuti degni del massimo rico­
noscimento al valore ». 

Dopo la manifestazione nella sala del 
Parlamento della Patria del Friuli, sono 
siale deposte corone d'alloro al tempiet­
to dei Caduti in tutte le guerre, e succes­
sivamente ha avuto luogo un ricevimen­
to in municipio ; prendendo la parola, 
il sindaco prof. Bruno Cadetto, dopo aver 
rilevalo che se l'intensità della commo­
zione può essere diversa, oggi, da quella 
espressa dagli udinesi il 26 luglio 1866, 
(perchè certe esplosioni di sentimento 
sono irripetibili e il ricordo, per quanto 
ci richiami alle ragioni di quella com­
mozione, non potrà suscitarne una pari­
menti grande), tuttavia non è mutato lo 
spirito che informava quei sentimenti pa­
triottici, e le conquiste ideali che furono 
il patrimonio del Risorgimento rimango­
no intangìbili. 

Nel pomeriggio, la banda del Corpo 
delle guardie di P.S. ha eseguito in piaz­
za Libertà un applaudito concerto, e a 
sera, a conclusione della giornata cele­
brativa, la corale « Arturo Zardini » di 
Pontebba, i danzerini di Lucinicco, il 
coro « Sol la nape » di Villa Santina e il 
gruppo « Chino Ermacora » di Tarcento 
hanno dato vita a uno spettacolo folclo­
ristico in piazza I Maggio, alternando a 
danze e a villolle i più noti canti del 
Risorgimento. 

• * • 
Da Montreal (Canada), il 26 luglio, 

è giunto all'Ente « Friuli nel mondo » 
il seguente telegramma a firma della si­
gnora Giulia Mioii, segretaria di quel 
« Fogolàr » : « Nella ricorrenza del cen­
tenario dell'unione del Friuli all'Italia, i 
friulani residenti in Montreal, sempre 
uniti con lo siiirito e con amore alla 
"piccola patria", anche se tanto lontana, 
auspicano fulgido avvenire ». 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
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ALL'OMBRA DEL CASTELLO 
L'AUTOSTRADA Trieste-Udine, primo 

tronco della Trieste-Venezia e stralcio 
delle E7 ed £14 (le due direttrici fon­
damentali delle comunicazioni con il 
centro Europa, indicate dall'accordo di 
Ginevra del 1950), è stata inaugurala 
il 30 luglio dal ministro dei Lavori pub­
blici, on. Mancini, il quale ha percorso 
i 41 chilometri del tratto alla testa d'un 
lunghissimo corteo di auto, festosamente 
salutato da migliaia di persone che si 
erano riunite sui sovrapassaggi, fuori del­
le case di campagna e sulle creste delle 
colline. L'autostrada comincia al Lisert, 
vicino a Monfalcone, e finisce per ora 
a Basaldella, nei pressi di Udine. E' la 
prima via veloce costruita nella Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia, ed è larga 24 
metri, con banchine laterali di Ire metri 
e uno spartitraffico fiancheggiato da 
a gnard rails ». A Palmanova è quasi 
completato lo svincolo che incanalerà il 
traffico verso Venezia, mentre il tratto 
autostradale Trieste-Mestre sarà comple­
tato entro il 1968. Nel frattempo, si ve­
drà di condurre in porto il progetto della 
Udine-Tarvisio, per la quale la società 
Aulovie venete, concessionaria dell'auto­
strada, sta da tempo battendosi con buo­
ne probabilità di successo. 

CRITICI e studiosi italiani e stranie­
ri hanno presenziato, il 26 agosto, alla 
« vernice » della mostra della pittura ve­
neta del Settecento in Friuli che, oltre 
ad essere la più imponente delle Bien­
nali d'arte antica sinora allestite a Udine, 
costituisce senza possibilità d'equivoco il 
più importante avvenimento artistico ita­
liano del 1966. La mostra, che è ospitata 
nella chiesa di San Francesco, è stata 
inaugurata ufficialmente il 28 agosto e 
chiuderà i battenti il 13 novembre. Vi 
figurano ben 93 opere — per la metà 
delle quali è stato necessario un delicato 
lavoro di restauro, che ha consentito tut­
tavia di salvare un ingente patrimonio 
artistico, altrimenti destinato a subire ul­
teriori deterioramenti — alcune delle 
quali assolutamente inedite. Fra le più 
importanti, un gruppo di dipinti di Giam­
battista Tiepolo, di cui Udine custodisce 
un autentico tesoro : il grande artista, 

L'arcivescovo 

tra i friulani 

nel Nord America 

Avvertiamo i friulani emi­
grati nel Nord America che 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Zaffonato, si troverà a Chi­
cago il 4 ottobre, a Buffalo 
il 5, a Toronto il 6, a New 
York il 7, a Reàding l'S e i l 
9, a Newark il 10. In ognu­
na di queste città, nella sera 
dei giorni indicati, celebrerà 
la S. Messa e terrà una riu­
nione. 

Siamo certi che i nostri 
corregionali approfitteranno 
del gradito incontro. 

infatti, visse ed operò nei suoi anni gio­
vanili nel capoluogo friulano, lasciando­
vi tele stuiicnde, fra cui la notissima 
« Consilium in arena », che, richiesta ri­
petutamente al Museo civico di Udine 
per mostre all'estero, ha fatto pratica­
mente il giro di mezzo mondo. 

DALLE VALLI DEL NATISONE 
STREGNA — .Al sindaco è giunta co­

municazione che il ministero dell'Interno 
ha concesso un contributo per la costru­
zione della rete di fognature nelle fra­
zioni del Comune. 

SAN LEONARDO — Nel corso d'una 
seduta straordinaria del Consiglio comu­
nale, sono stati approvati il progetto per 
il ripristino dell'acquedotto rurale di 
Scruno e, per il tratto di competenza 
del Comune, la sistemazione — da par­
te dell'Amministrazione provinciale — 
della strada turistica di Castelmonte. 

TORREANO — Un contributo per la 
sistemazione della strada Togliano-Prabo-
nissimo-Presa è stato concesso dall'asses­
sorato regionale all'agricoltura. In base 
a tale concessione, il consorzio di boni­
fica Malina-Chiarò e le amministrazioni 
comunali di Torreano e Nimis, interes­
sate all'opera di pubblica utilità, predi­
sporranno il progetto per l'esecuzione dei 
lavori, che la popolazione spera siano 
eseguili prima della stagione invernale. 

FAEDIS — Il Consiglio comimale ha 
approvalo i progetti della rete delle fo­
gnature nelle frazioni di Canebola, Clap, 
Ronchis e Campeglio. E' prevista- una 
spesa complessiva di 34 milioni di lire. 
Il consesso ha deliberato anche di ade­
rire al consorzio industriale per lo svi­
luppo di Cividale. 

Uno scorcio panoramico d'un operoso paese nostro: Magnano in Riviera. 

Dalla Destra Taaliamento 
PORDENONE — La Fiera campiona­

ria del Friuli-Venezia Giulia ha vcnl'an­
ni. E' stata inaugurata il 26 agosto dal 
sottosegretario all'industria, on. Malfatti, 
il quale ha indicato nell'iniziativa pri­
vata, nell'azione d'incentivazione econo­
mica della Regione e nella politica di 
sviluppo del Governo nel quadro della 
programmazione nazionale i tre cardini 
sui quali poggiano le prospettive del 
Friuli per superare gli squilibri setto­
riali e sociali che ne condizionano lo 
sviluppo economico e sociale. Presentan­
do la rassegna, il presidente della Fiera, 
sig. Savio, ha sottolineato la sempre cre­
scente importanza da essa assunta sul 

DALLA PEDEMONTANA 
MAJANO — Il sottosegretario all'in­

dustria, sen. Piccardi, ha inaugurato la 
settima edizione della mostra dell'arti­
gianato e dell'industria della comunità 
collinare : una rassegna che, iniziatasi nel 
1959 con l'intento di valorizzare i pro­
dotti locali, è aumentala gradualmente 
d'importanza sino ad assumere oggi una 
dimensione più vasta e rappresentare il 
compendio di tulle le attività produttive 
d'una fascia che, estendendosi dall'anfi­
teatro morenico alle prealpi camiche e 
dal Tagliamento al Torre, comprende 
130 mila abitanti. Il 6 agosto la mostra 
è stata visitata dal ministro dell'indu­
stria, on. Andreotti, il quale ha espresso 
l'elogio per la felice esposizione, che ben 
a ragione si può definire una sintesi del­
l'ingegno, del senso artistico, dell'opero­
sità e dell'impegno organizzativo delle 
genti di tutta la zona. 

NIMIS — Un buon bicchierino di 
grappa di Ramandolo : questo sembra es­
sere il segreto della longevità del sig. 
Giacomo Ceschia, il «nonnino di Nimis», 
che ha compiuto i 103 anni, a dispetto 
di chi un'ottantina d'anni fa, lo aveva giu­
dicato gracile e malaticcio e, di conse­
guenza, non idoneo al servizio militare. 
Il sig. Ceschia ha smentito tutto e tutti, 
perchè ancor oggi — dopo aver tanto la-

II monumento m Caduti di Cussignacco, nel comune di Udine. 

voralo — sente il bisogno di far qual­
cosa: per esempio, perfezionare una par­
ticolare tecnica, da lui studiata, per la 
distillazione delle vinacce. Nove anni fa, 
nel 1957, la Camera dì commercio di 
Udine gli conferì una medaglia d'oro 
per la fedeltà al lavoro. Oggi gli piace 
rievocare il passato, parlare di quando a 
Nimis non c'erano neppure le biciclette; 
ma non si è fermalo al 1863, quando 
nacque, o alla fine del secolo : sa di­
scorrere dì missili, di aerei supersonici e 
di viaggi interplanetari. Un « nonnino » 
in gamba, insomma : come un giovanot­
to dei nostri tempi. 

GEMONA — In via Osoppo sta per 
essere ultimato un nuovo ca|iannone in­
dustriale, che sarà la sede d'uno stabili­
mento per la costruzione di mobili in 
serie. L'iniziativa è dovuta ai fratelli Con­
tessi, già affermatisi in campo nazionale 
con le loro creazioni. 

SAN DANIELE — Il Consiglio co­
munale ha dalo l'assenso air.Ainministra-
zione provinciale per i lavori di comple­
tamento e di sistemazione delle strade 
di interesse turistico per la parte interes­
sante il territorio del Comune, ha ap­
provato il progetto di completamento del­
la fognatura in tre vie cittadine e la pe­
rizia suppletiva dei lavori d'ampliamento 
del cimitero di Villanova, con il contri­
buto dello Stato. 

FRIULI CENTRALE 
CAMPOFORMIDO — E' stata inau­

gurata la sezione e bencdcllo il labaro 
dei donatori di sangue, madrina la si­
gnora Diomira Dal Nin, gentile consor­
te del presidente sezionale geom. Fran­
cesco D'Agostini. A contorno delle ce­
rimonie ufficiali era stato predisposto un 
programma ricreativo. 

CODROIPO — La tanto attesa Pro 
Loco codroipese dovrebbe diventare, a 
breve scadenza, una realtà. Più che mai, 
in questi ultimi tempi, è slata avverlita 
la necessità di dar vita a un ente del 
genere, al fine dì organizzare manifesta­
zioni di carattere popolare delle quali, 
nel corso dell'anno, non si ha traccia in 
un Comune dell'importanza di (Àidroipo. 

piano nazionale in grazia dello spirito di 
cooperazione fra le categorie produttive 
e della qualificazione dei gruppi asso­
ciati di operatori. A sua volta, il sindaco 
avv. Montini ha dichiarato che se i pro­
dotti pordenonesi si sono imposti non 
soltanto sul piano nazionale, ma anche 
all'estero, lo si deve alla direttrice di 
specializzazione sin qui seguita. Il con­
tributo della Regione, attraverso una se­
rie di strumenti idonei a tonificare le ini­
ziative e a incentivare gli investimenti è 
stalo rilevato dal vice presidente dell'en­
te regionale, doti. Giacomelli. Una me­
daglia d'oro — la prima della Fiera — 
è stala consegnata dal sottosegretario Mal­
fatti al cavaliere del lavoro conte Gue-
cello di Porcia, benemerito per l'opera 
svolta nel settore dell'agricoltura. 

S.ACILE — Pieno successo è arriso 
alla 693" edizione della « sagra dei osci ». 
Il vincitore della gara canora è stato un 
giovane tordo del Cansiglio, per il quale 
sono slate offerte ben 70 mila lire, ma 
che il proprietario — un po' per amore 
verso l'armonioso pennuto e un po' per 
tradizione — si è ben guardato dal ven­
dere. Per la cronaca, va dello che il tor­
do nazionale di Sacile ha poco più d'un 
anno ed ha partecipalo per la prima vol­
ta a una gara di canto. Raccolto in un 
nido sul Cansiglio dal sig. Delfo Pere-
sotto, di San Fior, nonostante avesse do­
vuto rinunciare a una gara a Vittorio Ve­
neto, a causa d'un improvviso abbassa­
mento di voce (sissìgnori : proprio come 
un tenore di grido), ha dimostrato di 
essere d"ollima razza. Il prezzo medio 
dei tordi, nelle contrattazioni che sono 
una delle caratteristiche della « sagra dei 
osci », si è aggiralo sulle 3.5-40 mila lire. 

ERTO — I decreti relativi agli espro­
pri dei terreni in località Ponte Giulio, 
nel Comune di Maniago, e a quota 830, 
nel Comune di Erto, per la costruzione 
degli insediamenti per la popolazione di 
Erlo-Casso, previsti dal jiiano dell'arch. 
Samonà, sono slati firmati dal vice pre­
fetto circondariale di Pordenone, doti. 
Parente. Le indennità di esproprio ver­
sale sono state determinate in base alla 
legge speciale per il Vajont e intestate 
ai legittimi proprietari dei terreni. Ap­
pena saranno perfezionate le formalità ri­
guardanti il trasferimento delle proprie­
tà allo Stato, gli assegnatari (lei singoli 
lotti di terreno potranno dare inizio alla 
costruzione delle nuove unità immobi­
liari. Intanto, è stalo quasi completato 
lo svuotamento del bacino del Vajont, in 
seguito all'apertura d'una galleria a valle 
della frana dell'otlobre l'fò.ì. 

Dalla Carnia 
RAVASCLETTO — Tre rocciatori del 

« Plait alpinìstic ladin » — Sereno Bar-
bacello, Sergio De Infanti e Gildo Della 
Pietra — hanno tracciato il primo itine­
rario il'aseensìone sulla parete nord-ovest 
del Pizzo Timau, alta ben quattrocento 
metri, con difficoltà di sesto grado, in 
un tempo eccezionale: sei ore. I tre al-
(linisti hanno voluto dedicare la loro 
ce ]iriiiia » a un giovane carnico — Giu­
lio Magrini, di Luinl di Ovaro — il 
quale, arruolatosi volontario nelle trup­
pe italiane nel 1866. cadde in combatti-
menlo nella terza guerra d'indipendenza. 

PAULARO —• In occasione delle feste 
ferragostane, l'arcivescovo mons. Zaffo-
nato ha impartito la benedizione alla 
nuova strada asfaltata Paularo-Cedarchis 
e a un centinaio di aulovelture adunale 
nel campo sportivo. 

ARTA TERME — Al Comune è sia-
lo concesso un mutuo di 20 milioni di 
lire per la costruzione del nuovo edificio 
delle scuole elementari del capoluogo. 
La realizzazione dell'opera permetterà di 
aver disponibile, nel prossimo ottobre, 
l'intero edificio ove sono attualmente 
ospitale le scuole dell'ordine primario, 
per adibirlo alla scuola media. 

ENEMONZO — La strada che unisce 
Colza e Maiaso e tutte le viuzze di que­
st'ultima frazione sono stale recentemen­
te asfaltale. Ora, pertanto, la viabilità 
della zona è buona, e si presta anche a 
un notevole flusso di automobili. Si con­
fida che ciò contribuisca ad allargare an­
che r area turistica, a tutto vantaggio 
dell'economia locale. 

Bassa friulana 
.MERETO DI TOMBA — E' stato re­

centemente stipulato il contratto notarile 
con il quale la Gioventù italiana ha ven­
duto alla chiesa parrocchiale l'ex Casa 
della GIL. L'ampio fabbricato — che 
comprende uffici, sala teatrale e sale per 
ricreazione — assumerà la denominazio­
ne di Casa della gioventù di Mereto. 
.Attualmente vi ha sede l'asilo. L'edificio 
è stalo acquistato con le generose offer­
to della popolazione, che anni or sono 
contribuì alla sua costruzione. 

RONCHIS — Il Ministero dei lavori 
pubblici ha approvalo la concessione del 
contributo statale sulla spesa di 42 mi­
lioni che l'amminislrazione civica dovrà 
incontrare, accendendo un mutuo con la 
Cassa depositi e prestili, per lavori di si­
stemazione e di bitumatura delle strade 
comunali. 

Iscrizioni al corso uiensilislì 

delle mani(aHure "Dumonl,, 
.Sono aperte le iscrizioni al corso pro-

fcssicmale per utensilisti di precisione che 
le manifatture svìzzere « Dumont » han­
no istituito a Magnano in Riviera, con 
il concorso del consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica di Udine. 

L'utensileria di Magnano interesserà la 
orologeria, la biologia, reletironica. la 
energia nucleare e le officine di precisio­
ne. Scuole e laboratori sono sorli in ci­
ma a una collinetta della morena. 

1 giovani, conseguila la licenza, potran­
no recarsi a lavorare in Svizzera, aven­
done il promotore dei corsi, ottenuti i 
jierinessi dal Cantone di Berna. 

.Ai giovani e alle giovani, purché ab­
biano conseguilo la licenza media, sarà 
concesso di frequentare i corsi del nuo­
vo anno, previa presentazione d'una do­
manda in carta semplice alla direzione 
della scuola di Magnano. 

PRODOTTI EUROVET s.r.l. 
Disinfettanti - Disinfestanti ed 
integrativi per la zootecnia 

Stabilimento in POMEZIÀ 
(Roma) - Direzione Com 
merciale: Via R. Lancia­
rli, 67 - ROMA 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
A FU ICA 

SANTELLA.M Calli-h. - \l)l)IS ABE-
B\ (Etiopia) - Il parroco del suo paese 
li ha genlilraente versato l'abb. 1P66 
(siisleuil.) per lei. (irazie a lult'e due: 
aiiìTUrì. 

SCALCO Giovanni - J( tll ANNE.'^-
lU Ut; (Sud Africa) - l iiualtro rand. 
pari a L. 3000. hanno saldalo il 1965 
!• (i6. in qualità dì sosleiiìl. Ringrazia-
mciili viiissiiiii e voti ili bene. 

A U S T R A L I A 
W T O N U T T l Ruggero - PAYNE-

IIWI - Il sig. Valter \ lezzi, facendoci 
i!r.ndila visita, ci ha versalo il saldo per 
il secondo semestre l'*6ft e per lutto il 
1967 a suo favore, (irazie a tult'c ilue : 
cari auguri. 

Il U A T T I (;iu.sc|i|ie 1- Caterina -
.NAIGIITONS ( ; A P - .Saldalo l'abb. 
196(1 : ha provve<luto il sig. Celeste Sliriz-
T\. che vi saluta unitamente ai compae-
-ani di S. Giorgio della Richinielda. 
(«razie. mandi. 

FO(;OLAR F I R I A N di MELBOl R-
\F. - .Siamo grati ai sigg. Aniimio \ al­
iar ed Aurelio Caliai per il saldo del 
secondo semestre 1966 e primo seni. 1967 
s|iedilocì a mezzo del presidente Cozzi, 
(iordialità vivissime. 

QUARINA Adelina - CAMPBELI^ 
TOWN - La rimessa di 1.. 121(1 ha sal­
dato l'abb. 1966. Grazie, ogni bene. 

SANTAROSSA Gino - SYDNEY - e 
l ' \ \ (»T Beniamino - FAIRFIEI.I) - Rin-
::ra/iaiiio il sig. Santarossa. clic salutiamo 
caramente da Casarsa. per averci spedito 
il .<aldo 1967 per sé (sostenil.) e il saldo 
1966 (pure sostenil.) per il sig. Favol. 
Siamo grati a quest'ullimo per le cortesi 
espressioni e gli inviamo feri idi auguri 
da Orcenico .Superiore. 

SA\10 Bruno - FINDON - Al saldo 
1966 per lei ha provveiluto il sig. Wal­
ter \ lezzi, che ha fallo gentile \ isita ai 
nostri uffici. Grazie di cuore: mandi. 

SERAFINI Ennio - MANI n U P -
Ksalto: le due sterline australiane banno 
saldato l'abb. 1965 e 66. Grazie vivissi­
me. Ben volentieri salutiamo |icr lei Pon-
leacco natale e le convalli del Natisone. 

SNAIDERO Lucio - G R l l F I T H -
Siamo lieti di trasinetterle gli affettuosi 
saluti del fratello Erminio, che ci ha 
versato il saldo 1966 a suo favore. Gra­
zie, corilialità. 

.vrRAZZOl.INl <;ino e D R l l T T l 
(.iovanni - BRISBANE - Infiniti ringra-
/ìaiiicnti ad entrambi per il saldo 1966. 
11 prof. Menichini ricambia ceiituplìcati. 
iiin profondo affetto, i gradili auguri al 
suo icccbio amico Gino, e non manche­
rà ili ricordarlo ai comuni amici di S. 
Pietro al Natisone. 

TODERO Arturo - \S EST KOGARAH 
(."Sydney) - .Ancora grazie per la cortese 
1 isita e per il saldo 1966 e 67. Le rìnno-
lianio auguri e cordialità. 

/ coniugi Bressanulti. enlramlii da .4r-
tegna. subilo dopo il « sì » pronuncia-
In a Johannesburg (Sud .4frica). nella 
chiesa di Maryvale. .41 bandielto in 
onore degli sposi hanno partecipata nu­
merosi emigrati ariuntli di Osoppo. .4r-
tegiia e Gemona. i quali hanno affi­
dato al gemonese .sig. Giorgina Laude­
rà Fincarico di esprimere ai due gio­
vani il loro augurio in modo degno 
dell'avvenimento. E il sig. Fonderà 
Fluì fallo con una lunga poesia (18 
quartine), di cui riprodiiciumo la par­
te che si riferisce all'attesa del sig. 
lìressaniitti per l'arriva lidia ragazza 
duirilalia: « Il nuviz al jere tant — 
ch'ut spietave bruntutant ch'ai ri-
vàs la so morose — par patte fate so 
spose ». E. infatti, a una settimana 
ittdFarrivo delta giovane a Johannes-
liurg, il malrintania è stala celebrata. 
Tanti auguri, cari coniugi Itressanulli, 
aiiihe dall'Ente u Friuli nel monda ». 

TONITTd Aurclia e Luigi - ADWl.'^-
TOWN - Anche a voi infiniti ringrazia-
iiienlì per aver voluto essere nosiri ospiti 
e per averci corri.sposto il saldo jicr l'an­
no in corso. Con augurio, una forte stret­
ta di mano. 

TdNlTK» Giovanni - l ' E A k l I l R S T 
- Il presidente \ alerio. il doti, l'cilizza-
ri. collaboratori e impiegati dell'Ente 
ricambiano cordialmente i .saluti, (irazie 
per il saldo 66. 

Kl'OVA XKLAMnA 

TONITTO G. - COBDEN - Le siamo 
grati Jier averci comunicato il nuovo in­
dirizzo. (>razie anche per il saldo 1966 
e 67 (.soslenil.). Non manchiamo di salu­
tare per lei tulli i friulani einigrali nei 
cinque continenti. 

E U R O P A 
l l ' A L I A 

GIACOMA Wilma - PALERMO - Al 
saldo 1966 per lei ha provveiliito il doli. 
Egone Sollocorona. da Latina, (irazie a 
liill'c due: cordialità. 

g ì AGLlKtLO Isella - ROMA - Il 
sig. Dall'Abaco ci ha versato per lei il 
saldo dell'abb. per l'anno in corso. Gra­
zie a tutt'c due: fervidi auguri. 

SALA ing. Aniillo - 1 . E ( ; N A N 0 (Mi­
lano) - (Jrazie: a posto il 1966. Ricam­
biamo saluti e voli di bene. 

SANDIUNI P. Vittorio - SACCOLON-
(;() (Pailoia) - Grati per il .saldo 66 
(soslenil.). la salutiamo con tutta cor­
dialità, bcneaugurando. 

SAN.SONE Giacomo - SARONNO (Va­
rese) - .'Saldalo il 1966: grazie. Cordiali 
saluti. 

SANTIN Amelia - BRE.SCIA - Rin­
novati ringraziamenti per la cortese, gra-
ditissiina visita e per l'omaggio a sostegno 
delle allività dell'Enle. Cari auguri. 

S l ìRl /ZI Valenlino - S. MARIA DE­
GLI A N ( ; E L 1 (Perugia) - (irazie di cuo­
re: a posto l'abb. 1966. Cordiali saluti 
da 1̂ . (Giorgio della Richiinebla. 

SCLAIZERO Valentino - ROMA -
Ricambiamo con una forte stretta di 
mano ai suoi gradili auguri, («razic per 
il saldo 66 (sostenil.). 

.SCI BLA Antonio - ROMA - Al saldo 
1966 per lei ha provveduto il familiare 
mons. (Giuseppe, a nome del quale la sa­
lutiamo, (irazie e fervidi auguri. 

SELLA Bice - ROMA - (Jrazic: 1966 
a posto. Tante cose care. 

SERAFINI Giovanni - ROMA - Rego-
larmcnle ricevuto il vaglia a saldo del­
l'alili. 1966. (irazie. cordialità. 

.SOrrOCORONA ten. col. Egone -
LATINA - e cav. Arturo - BOLZANO -
Siamo grati al dott. Egone ]icr il saldo 
1966 a favore di entrambi e della signo­
ra Wilma (Jiaconia. resid. a l'alenilo. Au­
guri vivissimi. 

S I > E C 0 ( ; N A prof. Enzìo - SANREMO 
( lm|icria ) - Saldato il 1966: ha provve­
duto il fratello, cav. Aldo, agli affettuosi 
saluti del quale cordialmente si associa 
il prof. Dino Menichini. 

.STKFANITTI Giovanni - ROMA -
Esatto: il vaglia ha saldalo il 1965 e 66. 
(ira/.ic. ogni bene. 

SUOR A (COSTINA - VARAZZE (Sa­
vona ) - Da Roma, il sig. Tenio Molìna-
ro. che la saluta con augurio, ci ha spe­
dilo la quota a saldo dell'alili. 1966 per 
lei. (irazie infinite e feri idi ioli per il 
suo apostolato. 

TABO(,A Ada - NOLE CANAVESE 
(Torino) - (irazie per il saldo 1966 (so-
stenitr. ) e per i saluti che ricambiamo 
coti augurio. 

l'MìOTTA Pietro - VERBANIA (No­
vara) - A posto il 66. (irazic. saluli. 
corilìiilìtà. 

TA.S.SOTTO Ccsira - BRE.SCIA - Il 
cav. .Aldo Specogna. che attraierso le no­
stre colonne la saluta cordialmeiile. ci ha 
versato per lei il saldo per l'anno in i-or­
so, (irazie a tutt'c due. Ogni bene. 

TOLl SSO (;iovanni - MILANO - Gra­
zie per l'abb. 66 e per i saluti, che ricam­
biamo di vero cuore. .Mandi! 

TONINI geom. Alberto - MILANO -
•Saldato il 66. (rrazie. cordiali saluti. 

TONINI Pietro - MILANO - Si con­
sideri soslcnilore per l'anno in corso. 
Grazie, fervidi auguri. 

TO.SO Secondo - TAINO (Varese) -
(irati Jier le cortesi espressioni e per il 
vaglia a saldo del .secondo semeslre 1966 
e primo .seni. 1967. le inviamo saluti e 
auguri. 

Hiitgraziuma di tutta citare attdie i 
siiltaeleneati signori — tutti resittenti ini 
Friuli dai quali, o a favore ilei quitli^ 
ci è stato versato il saldo delFulibona-
menlo 1966: 

Biaii Rosa Gin Batta, ('avasso Nuovo 
(anche 1965. a mezzo del genero, sig. 
Francesco Tramonlin. resid. in U.S.A); 
Odorico Maria. Sequals: Oscario Maria, 
l d i n e : Palma Marino, (dividale (a mez­
zo del cav. Aldo .Specogna): (,)uas Bar­
tolomeo, Poffabro : Sandrin Cecilia, Co-
droìpo : Sbrizzi Celesle. S. Giorgio della 
Rii-hiniebla ; Schiffo (iiorgio, Marlignac-

co (sostenil.); .Sciibla iiious. (fiuseppe. 
tlanal di (irivò ; Selva Maria. Nimis (a 
mezzo della sorella); Siineoni Sante, lic-
mona (soslenil.): .Sìvilolli-Dì (ilcria Ma­
ria. .S. Daniele: .Somcila de Marco doli. 
Pielro. Mereto di Tomba: .Somma coniiii. 
Elio, l d i n e : Soravia Elsa. Sequals; So-
ravilo (iio Balla, \lione di Oiaro (so. 
stenil. ; a mezzo del fratello Paolo, resid. 
in Francia): Tainburlini comm. rag. Ao-
lonìo. Torviscosa (a mezzo del sig. Spe­
cogna); Toinada Silvano, Pasian di l'ra-
to (che .saluta caramente gli amici emi­
grati a Lucerna, .Svizzera). 

SEDRAN Regina - GENT - 1 120 
franchi, pari a L. 1476. hanno saldalo 
l'abb. 1966 in qualità di sosleniirice. Rin­
graziando, rìcamliìamo i gradili .saluti ed 
auguri. 

.STELLA (;iovanni - lEMEPPE S. M. -
Con lami cari .saloli da Andreìs, grazie 
per il .saldo 1966. Non manchiamo ili 
trasmctlcrc ì suoi auguri a lutti gli emi­
grati friulani, e in particolare ai compae­
sani in patria e all'estero. 

.STELLA l mberto - SERAING - Ben 
di cuore, ringraziando per il saldo 66. 
salutiamo a suo nome i bei monti del 
Friuli, e in particolare quelli che fanno 
cornice ad .Andreis natale. 

FHAKCIA 
FABBRO Isidoro - ClIEF-BOUTON-

NE - 1 50 franchi, pari a L. 6340, han­
no sislemalo, in qualità di soslenil., le 
annate 1966. 67 e 68. Grazie infìnile e 
saluti cari da Buia. 

FABRIS .Severino - NANCY • Grazie 
per la cortese comunicazione (pubblicala 
nel numero di agosto) e per il saldo 66. 
Cordialità. 

GARLATTI BARAZZLTTI (iiovanna 
- CHALNY - Al .saldo 1966 per lei ha 
provveduto il sig. Tenio Moliiiaro. ila 
Roma, (irazic a tut te due. Ogni bene. 

INFANTI Fernand-Ferruccio - METZ 
- 1* siamo grati jicr le cortesi espressioni 
e per il saldo ilelTabb. 1966. Cordiali 
saluli e fervidi auguri. 

O D O R K : O Ersilia - AMGNONE -
Grati per il .saldo 66 (sostenitrice), la 
salutiamo con un cordiale mandi ilal dol­
ce Friuli. 

OLIVO Elia - METZ - Siamo lieti di 
trasmetterle i saluti della cognata, signo­
ra Maria Faliris, che ci ha corrisposto 
gentilmente per lei il saldo 1966. Cordia­
lità augurali. 

SALA Bruna - LOIRE - Saluliamo 
per lei Forni di .Sotto e tutta la Carnia 
verde. Grazie per il saldo 1966 e per le 
cortesi espressioni. 

SCAGNETTO Angelo e Anila - MONT-
M.ACiNY - Siamo «lavvero lieti che il 
nostro giornale vi piaccia e vi ricordi con 
tanta inlcnsilà la « piccola patria ». Gra­
zie per il saldo 1966 e lauti cari saluti 
da .Avìlla ili Buia e da Spilimbergo. 

SlMONKl.lG (;iuseppe - PONT 
ASTIE par ORLEAT (Puy de Dòme) -
Grazie infìnile: i 20 franchi hanno sal­
dalo il 1965 e 66. \ ìve cordialità. 

SIMON l Maria - BREST - Con cor­
diali saluti da ('astclnuovo del Friuli, 
grazie vivissime per il saldo 66. 

SIMONITTO Angelina - .ST. ETIEN­
NE - .Saluliamo caramente per lei Muris 
di Ragogiia. 1 dine e .San Tomaso di 
Majano, dove risiedono i suoi familiari. 
Grazie per le cortesi notizie forniteci. 
(Quarantadue anni d'emigrazione sono 
molti, mollissiini : eppure, non hanno 
cancellato in lei il ricordo della terra 
natale. Brava! La sua lettera ci ha fallo 
bene, (jrazie alleile per il saldo 1966. Ln 
caro tttatìtti. 

SINICCO Amedeo - HAUTE YIITZ -
Grazie: ricevuto il saldo per l'anno in 
corso. Cordialità augurali. 

.SOR \ \ ITO Paolo - LA (UJERCIIE 
DE lfl{E'TA(;NE - IA; siamo grati jier il 
saldo 1966 per lei e per il fratello (iio 
Balla (soslenil.). resid. a Alioiic di Ova­
ro. 'Tallii cordiali saluli dal paese natale. 

STEFANI ITI Nedo - MENDON LA 
FORET - A posto l'abb. 1966: ha prov-
vcdiilo il sig. Enrico Barazzulti, ai cor­
diali saluti del quale ci associamo, rin­
graziando. 

TOLAZZI Andrea - L'IIAY LES RO-
SE.S - Grazie per averci comunicalo con 
esattezza l'indirizzo e per aver suldato il 
1966. Tanti saluti cari da Dordolla. da 
Moggio l dinese, dalla stupenda valle del 
Fella. 

Tf)MBAZZI Francesco - LA MADE-
LEINE - Da Cordcnons. la gentile signo­
ra Luigina Brunetta ci ha spedito vaglia 
d'alili. 1966 per lei. (irazie a tull'e due; 
cari auguri. 

TOM MASI NI Ettore - VACQl EJRAS 
MONTMIHML - Ui gemile signora Ir­
ma Diirigallii ci ha versalo per lei il 
saldo per l'alili. 66. Grazie a lult'e due; 
cordialità augurali. 

(iKH.MitKI.% 
OVAN .Sebastiano - STOCCARDA -

Con tanti cari saluli da Troppo (Jraiide, 
grazie per il saldo 1966 (soslenil.). 

/ coniugi sigg. Irene e Sofocle Dami-
nissini, nati rispettivamente a Carpe-
iieta e a Cussigttaeco, ma residenti in 
(Canada da quaritnt'aiini. La gentile si­
gnora Irene Ita fatta recetitemente una 
visita al paese niitule, dove è stata fe-
steggiutissima tltii familiari e dalle per­
sane amiche. Attraversa i/uesta fata, i 
eaniugi r)amittissliii salulaiia con af­
fetto i numerasi pttrettti. residenti a 
Tappo. Ctissignueco, Curpeiteto e Ma-
niuga, ttancli'e tu figtiu, signora Rose 
Marie Simaittilli, resittetile negli US.4. 

SARCINELLI Roberto - LANDSTUllL 
- Presidente, direttore, collaboratori e 
impiegati dclTEntc ricambiano i gradili 
auguri e saluli. Grazie per il saldo 1966 
(sostenil.) con vive cordialità da Spilim­
bergo. 

SATTOLO Aristide - BUTZBACll-
11E.SSEN - Rinnovali ringraziamenti per 
la graditissima visita e per il saldo 1967. 
-Arrivederci presto ! 

SPILITTINI (Mordano - GERLIN-
GEN - Grazie: a posto il 1966 (soste­
nil.). Ricambiamo di vero cuore i gradi­
ti saluti. 

IXCIHILTKUHA 
SARTOR Erncsio - LONDRA - Con 

cordiali saluli da Cavasso Nuovo, grazie 
per la sterlina a saldo dell'abb. sostenil. 
per il 1966. 

SARTOR Fiore - LONDRA - Esaudia­
mo senz'altro la sua richiesta: salutiamo 
per lei i parcnli, gli amici di Orgne.se 
ili Cavasso Nuovo, il paese natale e tutti 
i nostri corregionali emigrati. Grazie per 
il saldo 1966, e fervidi auguri. 

L1JSSK.UBUII4ÌO 
CURRIDOR Remigio - ESCH-SUR-

-ALZETTE - Le siamo grati per averci 
spedito il saldo per il .secondo semestre 
1966 e primo seni. 67 per lei e per i 
sigg. Placido Ridolfi. Luigi Selenati, An­
tonietta .Mcslronì. Oreste Manazzone e 
(Jiacomo Comis: per tutto il 1966 a fa­
vore dei sigg. Giu.seppe Furiano e Bruno 
Del Bianco; per tulio il 1967 a favore 
della signora Anna Maria Rodaro. A 
lulti, respressionc della nostra gralitu-
dine. Il prcsideiile Valerio, il doli. Pcl­
lizzari e i collaboratori ricambiano cor-
dialmenle saluli ed auguri. 

FOGOLÀR FI Rl.AN di LUS.SEM-
BURGO - Ricevuti, a mezzo del segre­
tario sig. Copellì. i seguenti abbona­
menti: (Jino Cimenti. \'itlorio Fabbro. 
(Giuseppe Caralli. (Jiovanni Spilolti. (liu-

seppe Gubiani, .Albino De Colle. Alino 
Di I.ena. Alarla Picco A cechi et. Gaetano 
De Franceschi e .Artluino Aluser (tulli 
per il 1967): I,anfranco Armano. Da-
iiiiano C'eschia e (."eleste Di Biasio (tul­
l'e Ire per il secondo semeslre 1966 e 
|iriiiio Sem. 1967): \ aniglìo Cesselli. San­
dro Munissn, Malico Titolo, Luigi Crai­
ghero e Fiorenzo Stella (secondo seme­
slre 1966): Attilio Marlinuzzi (primo 
semeslre 1967). Ringraziamenti cordialis­
simi a tutti. Raccomandiamo vivamente 
al sig. Copellì di indicare con la massi­
ma esattezza gli indirizzi. 

IDFFOLETTl Mauro - PETANGE -
Da Treppo Grande, il sig. Lorenzo Er­
macora ci ha spe<lìlo vaglia d'abb. 1966 
per lei. Grazie, voti di bene. 

TONLNO Gianfranco - VIANDEN -
Le siamo grati per lu rimessa a .saldo del 
secondo semestre 1966 e primo scm. 1967. 
("ordiali auguri. 

S V I Z Z E R A 
CECCONI Dina - MUTTENS - Al 

saldo 1966 per lei hanno provveduto il 
frat'.'llo e la zia. che la salutano affet­
tuosamente da Sequals. (irazie vivissime 
a tu l le tre. e auguri d'ogni bene. 

INDRI-PEZZOT Francesco e Ines -
B.ASILE.A - Con infiniti, cordiali saluti 
da Tauriano, grazie per il .saldo 1966 
(soslenil.). 

ORNELLA Emilio - ZURIGO - Da 
Pontebba. il sig. Luigi Termine ci ha 
cortesemente spedilo L. 1500 a saldo del­
l'alili. 1966 (sostenil.) a suo favore. Gra­
zie di cuore a tutt'c due ; auguri. 

(JLAl Mario - BERNA - Grazie: la 
riines.sa di L. 2000 ha saldato l'abb. per 
l'anno in corso, in qualità di sostenil. 
('ordialilà vivissime. 

SNAIDERO Mario - MUENCHEN-
STEIN - Saluti cari da Cnlloredo di 
Monte .Albano, da Majano e da Alels, e 
infinili ringraziamenli per il saldo 1966 
(soslenil.). 

SPIZZO Alarla - ORBE - Ricevuta la 
rinies.sa: a posto l'abb. 1966. Grazie! 

SALDMERId 

u. 
9 1 4 , 2 IVO. AVB. NBW TORH 

# Diretto imporlatora 
di formaggio di Top­
po del Frinii. 

* S a l a m i importa t i 
d'Italia. 

A Proaclutto di San 
Daniole. 

• Praisl modici. 

• SI spedisce In tu t t i 
gli Stati Uniti a In 
Canada. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1873 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE : Via V. Veneto, 10 - Udln. 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 11 - Udine - Tel. 53.5.51 - 1 - 3 - 4 
\GENZIE DI CITTA': 

N. 1 - V.le Voi. della Libertà 12/B 
Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) 
Via Roma. 54 (Zona Stazione Ferroviaria) 
Via Pracchiuso, 44 (Piazzale CividaV) 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Riserve L. 1.800.000.000 

N. 2 
N. 3 
N. 4 

. Tel. 56-2-88 
• Tel. 56-5-67 
• Tel. 57-3-50 
- Tel. 53-7-00 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delixia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Cordenonj, 
Cordovado, Cornions, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gradisca 
d Isonzo, Grado, Latisana, Lido di lesolo, Lignano Sabbiadoro, Ma­
niago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Montereale Valcellina, 
Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pieve 
di Cadore, Porcia, Pordenone, Portogruaro, Praia di Pordenone, Sacile, 
S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, 
Tarvisio. Tolrouzzo, Torviscosa, Tricesimo. Trieste, Valvasone, Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I : 

Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzetlo, F'aedis, Meduno, Li­
gnano Pineta (stagionale), Poleenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, S. 
Daniele del Friuli, S. Giorgio di .Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Torviseoss. 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 77 MILIARDI 
OLTRE 68 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria i 
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STEFANTJTTI Armando - BERNA -
Il dolt. Pellizzari ci ha versalo 20 fran­
chi, pari a L. 2870, quale saldo dell'ab-
bonam. 1966 (soslenil.) a suo favore. 
Grazie, vive cordialità. 

STROILI Armando - ZURIGO - Sal­
dato il secondo semestre 1966. Con molli 
ringraziamenti, gradisca i nostri auguri. 

NORD AMERICA 
C A N A D A 

BLSIITTI Marco e Anlonìella - ILA-
MILTON - Grati per il saldo 1966, vi 
saluliamo con infiniti auguri da Doma-
nins di S. Giorgio della Richinvelda. 

INFANTI Beppino - DO'WNSVIEW -
Grazie: i 3 dollari hanno saldalo il 1966 
in qualità di soslenil. Un caro mandi. 

INFANTI Romano e Villorio - HA-
MILTON - Il sig. G. B. Bosa, facen­
doci gentile visita, ci ha versalo il sal­
do 1966 a vostro favore. Grazie, auguri. 

SABUCCO Angelo - COOK.SVILLE -
Troviamo giuste le sue osservazioni circa 
la mentalità degli italiani in generale, 
e confidiamo (come, ne siamo certi, con­
fida lei) in un miglioramento del costu­
me. Grazie per i due dollari a saldo del 
66, e cordiali saluti da Nogaredo di 
Corno. 

LIZIER Pierino - TORONTO - La 
sua cara mamma, che la saluta con tutto 
l'affetto, ci ha versato per lei il saldo 
dell'alili. 1966 (soslenil.). Infiniti ringra­
ziamenli e cordiali auguri. 

PAGNUCCO Primo - SAULT S.TE 
MARIE - Con tanti cari saluli da Ar-
zenc. grazie per il saldo 1966. 

PAPAIS Ottorino - DOW NSVIEW . 
Salutiamo ben volentieri per lei l'amato 
Friuli e il carissimo paese natale: Ca­
stions di Zoppola. Grazie per il saldo 
1966, cordialmente. 

PASCOTTINI Alberto - HAMILTON 
- Poiché lei ci ha già corrisposto, a suo 
tempo, il saldo per il 1966, la rimessa 
di L. 3468 salda il prossimo anno 1967, 
in qualità di sostenitore. Grazie vivissi­
me e una forte stretta di mano. 

PAVAN Emilio - LONDON (Ont.) -
Le siamo grati per le cortesi espressioni. 
I tre dollari canadesi, pari a L. 1725, 
hanno saldato l'abbonamento 1966 (soste­
nitore). Vive cordialità. 

PECILE Pietro - WESTON - Esatto: 
i 5 dollari saldano, in qualità di soste­
nitore, il 1965 e 66. Grazie. Provveduto 
al cambio d'indirizzo. Cari saluli e au­
guri d'ogni bene. 

PELLEGRINI Pierina e Fermo - MON­
TREAL - Siamo grati alla gentile signo­
ra Pierina per le cortesi epressioni, e a 
tutt'c due per il saldo dell'abbonam. 66. 
Saluti cari da Inlerneppo. Ben volentie­
ri vi accontentiamo salutando per voi la 
famiglia del sig. Andrea Fabbris. Con 
mille auguri, cordialità. 

PERESSINI Erminio - BLAIRMARE 
- Con tanti cari saluli da Valvasone, 
grazie per il saldo 1966. 

PERESSINI Marino - SUDBURY -
Ottavio Valerio, grato per il ricordo, ri­
cambia cordiali saluti e fervidi auguri. 
Grazie per il saldo 1966, e tante cose ca­
re da Farla di Majano. 

PETRUCCO .Alarlo - MONTREAL -
A posto il 1966 : ha provveduto il fra­
tello Giancarlo, che attraverso le nostre 
colonne le invia i più affettuosi saluti. 
Da noi, con vivi ringraziamenti, tanti 
auguri. 

PEZZETTA A. - DOW'NSVIEW - Gra­
zie di cuore: ci è stalo versato per lei 
il saldo dell'abb. 1966 (soslenil.). Infi-

l^£lr"W'*w»-

•^ 

^ ^ ^ 

Lo scorso 10 luglio, nella chiesa catto­
lica di Umkomaas (Sud Africa), la 
gentile signorina Anna Maria Pizzo — 
figlia del primo presidente del « Fo­
goliir lì di quella città — ha dalo la 
sua mano di sposa al sig. Augusta D'A­
lessio, La coppia felice è stata affet­
tuosamente festeggiata. Pregandoci di 
pubblicare la foto scattata subito dopo 
la cerimonia nuziale che ha unito le 
vite dei due giovani, la comunità friu­
lana di Umkomaas ci ha raccomandato 
di rinnovare loro gli auguri piìi cari. 
Il che ben volentieri facciamo, asso­
ciandoci al voto dei lavoratori friula­
ni, ed esprimendo il piìi vivo rallegra­
mento al papà della sposa, al quale 
tanto si deve per l'instancabile attività 

a favore del sodalizio. 

Le famiglie l'incse, residenti a Dimbulah (Australia) : da sinistra a destra, 
i sigg, Gianna, Enrico, Giovanni e Vittoria, con i figlioli Gianni, Silvano, Ric­
cardo, Luciana e Maria. Con questa foto, il gruppo saluta affettuosamente tutti i 
familiari, residenti a Mels e a Tricesimo e i friulani emigrati nei cinque continenti. 

niti saluti ed auguri da Ottavio e Pelle­
grino Valerio e da tutti gli osoppani. 

PICCO Elio - HAMILTON - Con vive 
cordialità da Madrisio di Fagagna, gra­
zie per il saldo 1966. 

PICCOLI Luigi e Oliva - SUDBURY -
Il vostro augurio e anche il nostro: con­
fidiamo di vedervi in Friuli, di stringer­
vi la mano, di dirvi tutta la nostra fra­
terna amicizia e simpatia. In attesa dì 
quel giorno, che speriamo non lontano, 
vi salutiamo da Buia, con molli ringra­
ziamenti per il saldo 1966. Un caro mandi. 

PILLININI Mario - HAMILTON - La 
rimessa postale, ]iari a L. 2312, ha sal­
dato il 1966 in qualità di sostenitore. 
Grazie infinite, auguri.. 

PILLON Fortunato - INGERSOLL -
Lei non è affatto in rilardo : il saldo 
1966 ci è già stato versato. Pertanto, i 
due dollari sistemano l'abbonamento per 
il 1967. Grazie di cuore anche per le 
cortesi espressioni, e saluli cari da S. Tom­
maso di Majano. 

PRAVISANI Luigi - SAULT S.TE 
MARIE - Siamo lieti che il giornale le 
piaccia e la interessi. Grazie jier il saldo 
1966 che ci conferma la sua stima e la 
sua amicizia. 

SACILOTTO Anna - RO.SSLAND -
Grati per il saldo 1966, ricambiamo con 
augurio i suoi gentili, graditi saluti. 

SANAVRO Giacomo - DRYDEN -
Cordialità vivissime da Maniago, e gra­
zio per il saldo 1966. 

SANDRIN Massimo - TORONTO -
Mille saluli affettuosi dalla nipote Odi-
lia, che ci ha versato per lei il saldo per 
l'anno in corso. Grazie di cuore a tutt'c 
due ; ogni bene. 

SELVA Elisa - TORONTO - Grazie: 
sistemalo il 1966. Ricambiamo i suoi sa­
luli esprimendole i nostri auguri più fer­
vidi. 

SIVILOTTI Pietro - WINDSOR -
Grazie ancora per aver voluto essere gra­
dito ospite dei nostri uffici. I cinque dol­
lari hanno saldato il 1965 e 66, quale 
sostenil. Confidiamo di rivederla presto, 
e intanto le rinnoviamo le espressioni del­
la nostra cordialità. 

SPAGNOL Serafino - NIAGAR.A-ON-
Tl lE LAKE - Nessun ritardo : lei è per­
fettamente in tempo. Grazie per il saldo 
66 e saluti cari da Rivignano. 

TAURIAN Lìcio e Liliana - TORON­
TO - Saldalo il secondo semestre 1966 
e primo sem. 67. Grazie. Ricambiamo 
cordialmente i saluli. 

TEDESCO Lino - N.ATAL (B.C.) -
Grazie per le cortesi informazioni e per 
il saldo 1966. Confidiamo nella sua ope­
ra di divulgazione del giornale. Cari sa­
luti da Camino dì Codroipo natale e da 
Bannia di Fiume A'eneto. 

TONELLO Benvenuto - TORONTO -
Con mille ringraziamenli per il saldo 66, 
cordiali auguri da Madriolo dì Cividale. 

TONUS Angelo e SELLA Adriano -
TORONTO - Grazie a lult'e due per il 
saldo 1966. Ben volentieri saluliamo, per 
il sig. Sella, la sorella resid. a Torvisco­
sa e la suocera resid. a Muzzana del Tur-
gnano. Voti d'ogni bene. 

TOSONI Elisa - TORONTO - Abbia­
mo risposto a parte alla sua lellera. Re­
sta inteso pertanto che i tre dollari sono 
cosi ripartili: uno a suo nome, quale 
sostenitore per il 1966, e due dollari per 
la signora Dell'.Agnese (secondo seme­
stre 1966 e primo sem. 1967). Provve­
duto all'abb. 1966 per il figlio, dott. .A. 
Tosoni, come indicalo nella nostra let­
tera. Cordiali saluti. 

TRAMONTIN Sergio - MONTREAL 
- Poiché la quota per il 1966 ci era già 
stata corrisposta, i tre dollari canadesi 
saldano l'abb. 1967 (sostenil.). Grazie. 
Ben volentieri salutiamo per lei i com­
paesani di Clauzetlo emigrati in tutto il 
mondo. 

TRAMONTIN Siro e Ivo - TORONTO 
- Grazie: saldalo il 1966. Cordialità e 
voli di bene da S. Giorgio della Richin­
velda. 

TRUANT Santo - KELOWNA - I 5 
dollari hanno saldato il 1965 e 66 (so­
stenil.). Grazie. La salutiamo con augu­

rio da S. Giorgio della Richinvelda e da 
Aurava. 

VATRl Ottavio - TORONTO - Gra­
zie: i 7 dollari hanno saldato l'abbo­
namento per il secondo semestre 1966 
e primo semestre 1967 (via aerea). Una 
cordiale strella di mano. 

VENUTO Silvano - TORONTO - Le 
rinnoviamo l'espressione del nostro gra­
dimento Jier la cortese vìsita fattaci e per 
il saldo 1967 (sostenil.). Auguri, augu­
ri ancora. 

S T A T I CMITI 

BODIGOR Pio - BERWIN - Cordia­
lità augurali dal cav. .Aldo Specogna, no­
stro affezionalissimo amico e collabora­
tore, il quale ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1966. Da noi, con molli ringrazia­
menti per entrambi, un caro mandi. 

FOGOLÀR FURLAN di NEW^ YORK 
- Ringraziamo il sig. Arrigo Gerelli per 
averci spedito il saldo per sé (1967, so­
stenil.) e per i seguenti signori: Maria e 
Costante Crovalto, Arturo Fabris e Ce­
leste Forte (tulli per il 1966); Alfredo 
Calligaris, Emilio Cappellctli, Bruno e 
Dema Ermacora, Elsa ed Eugenia Mal-
tiuzzi. Luigi Narduzzi, Victor Rei, Bru­
no Dozzo e Neck Great (tulli per il 
1966 e 67, in qualità di sostenitori); 
Clemente Rosa (1967). A ciascuno, e 
collettivamente, l'espressione della no­
stra graliludine e dell'augurio più caro. 

MATTELIG Lorenzo - CICERO - A 
posto l'abb. 1966: anche per lei ha prov­
veduto il cav. Aldo Specogna, ai saluli 
del quale ci associamo, ringraziando di 
cuore. 

MICONI mons. Leo - READING - I 
dieci dollari hanno saldalo il 1966 in 
qualità di soslenit. Infiniti ringrazia­
menti per la nuova prova di generosa so­
lidarietà. Siamo spiacenti di non poter 
pubblicare la foto gentilmente inviataci : 
si riferisce ad un avvenimento troppo 
lontano nel tempo. Con cordialissimi sa­
luti, i più fervidi voti per il suo apo­
stolato. 

SANTIN Luigi - TRENTON - Poiché 
l'abb. 1966 era già saldato, i due dol­
lari vanno per il 1967. (Jrazic. Ben vo­
lentieri saluliamo per lei la famìglia del­
la signora Rosa Sanlin, a Cordcnons, e 
la famiglia Raffin, a Cecchini. 

SAVIO Riccardo - CONW AY - Il sig. 
Augusto Alessio, che la saluta cordial­
mente, ci ha versato il saldo per l'alili. 
1966 a suo favore. Da noi, ringrazia­
menti e cordialità. 

SCllIFMAN Ida - SILVER SPRING 
- Le giungano graditi i cordialissimi sa­
luli del fratello .Antonio: egli, versan­
doci per lei la quota d'abb. 1966. ci ha 
pregati di ricordarle il suo nome e il 
suo affello. Grazie, cari auguri. 

.SCODELLER Luigi - PEORIA - La 
ringraziamo per le belle espressioni e per 
il saldo 1966. Si abbia tanti cari saluti 
da S. A îto al Tagliamento, 

SERENA Antonio - (J IEENS VII^ 
LAGE - La sua lettera é molto bella, 
e noi le siamo grati dì avercela indiriz­
zala. Grazie di cuore anche per il saldo 
1966. Un caro mandi da Cavasso Nuovo. 

SOVRAN Mario - YONKERS - Gra­
zie: e per le cortesi espressioni e jier il 
saldo 1965 e 66. Ben vidcnlìcri, ricam­
biando i gradili saluli, la ricordiamo al 
suo paese naiale: S. Martino al Taglia­
mento. 

STORRIE Cbas - ARLINGTON - Da 
Toronto, i sigg. Silvana e Niso Dane-
lon ci hanno versato per lei l'abb. 1966. 
Grazie a tutt'c tre, e auguri cari. 

TOLUSSO Egidio - ATLANTA - La 
sua lettera è molto gentile e noi gliene 
siamo grati. Grazie anche per il saldo 
66. Mille cose care da Tesis di Alvaro. 

TOMMASINI Pietro - PITTSBURGH 
- Una sua conoscente ci ha versalo l'iin-
porto dell'abb. 1966 a suo favore. Infi­
niti ringraziamenli e auguri. 

lOSOLINI Egidio - UPLAND - Ri­
cordiamo con piacere la sua gradila vi­
sita e le rinnoviamo il nostro grazie per 
il saldo 1966 e 67 (soslenil.). Un caro 
mandi. 

TRAMONTLN Francesco - RICH­
MOND - Grazie: i 6 dollari hanno sal­
dato l'abb. 1965 e 66 per lei e per il 
suocero, sig. G. B. Bian Rosa, resid. a 
Cavasso Nuovo. Infinite cordialità. 

LANINO Irene - NEW YORK - Il 
presidente dclTEntc la ringrazia per il 
buon ricordo della visita nella metro­
poli statunitense e ricambia con fervido 
augurio i graditissimi saluti. .Anche da 
noi tutti, voti d'ogni bene. 

SUD AMERICA 
A B O E N T I S A 

lAIZA Vittorio . CORDOBA - Il sig. 
Galliussi ci ha saldato, per lei, il secon­
do semestre 1966 e tutto il 1967. Grazie 
cordiali a tull'e due, e fervidi auguri. 

OPRADOLCE Gino - MARTINEZ -
Siamo lieti di Irasmcttcrle gli affettuosi 
saluli della sorella, signora Lucia, che ci 
ha versalo la quota d'abb. 1966 a suo 
favore (via aerea). Grazie, ogni bene. 

SBRIZZI Guido - BUENOS AIRES -
Lo zio, sig. Celeste, ci ha invialo da S. 
Giorgio della Richinvelda, da dove la 
saluta cordialmente, il saldo per il 1966. 
Grazie, auguri. 

SICURO Tullio ed Elis - SAN MAR­
TIN - Rinnovati ringraziamenti per la 
gentile visita e per il saldo 1966 e 67. 
Voti di bene, prosperità e salute. 

SPECOGNA Valentino - MENDOZA 
- Siamo ben lieti di trasmetterle gli af­
fettuosi saluti del familiare cav. Aldo, 
che, se è sempre fedelniente vicino all'o­
pera nostra, ancor più lo è, con il cuore, 
ai suoi cari lontani. Egli ci ha versato 
per lei l'abbonam. per l'anno in corso. 
Noi la ringraziamo vivamente, e con lei 
anche Aldo, e formuliamo i migliori au­
guri. 

STEFANUTTI-ORTALI Anna Maria -
T.APLALES - Da .Ancona, la gentile si­
gnora Liliana Giampaoli ci ha spedilo 
vaglia d'abb. 1966 per lei. Grazie vivis­
sime, cari saluti. 

TABOGA Ardemio - ROSARIO - Il 
sig. Marchiol, facendo gradila visìla ai 
nostri uffici, ci ha versalo per lei il .sal­
do dell'abb. per l'anno in corso. Grazie 
a tull'e due; auguri. 

TOMADA Gino - LA LUCILA (B.A.) 
- Grazie: l'a-sscgno di L. 2400 ha saldalo 
il 1966 e 67. Vive cordialità. 

TO.MAT ing. Leo - BUENOS AIRES 
- Il nipote, sig. Comorello, che attra­
verso le nostre colonne le invia affettuo­
si saluti, ci ha corrisposto per lei il saldo 
1966. Grazie a tull'e due. Ogni bene. 

BUAKILK 

TOTIS Luigi - SAN PAOLO - Il fra­
tello, sig. Silvio, versandoci per lei la 
quota d'abb. 1966, ci ha pregati di salu­
tarla cordialmente a suo nome. Con 
quelli (Irl .-no familiari', i iio-tri auguri. 
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SIMEONI suor Anna - BOMBOIZA 
- Il familiare sig. Sante, che attraverso 
le nostre colonne la saluta con fervido 
augurio, ci ha gentilmente versato la 
quota d'abb. 1966 a suo favore. Grazie 
infinite a tutt'e due. A lei, in partico­
lare, tulli i nostri voti più sinceri per 
un fecondo apostolato. 

ERMETE PELLIZZARI 
Direttore responsabile 

Tipografia G. B. Do'rctti - Udine 

Aulorizz. Trib. Udine 10-5-1957, n. 116 

UDINE - Pa'azzo della Sede centrale 

La 

Cassa di Risparmio 
di Udine fondata nel 1876 

è il salvadanaio del 
risparmiatore friulano 

BANCA AGENTE PER IL C O M M E R C I O ^ O N L'ESTERO 

Corrispondenti in tutto il mondo 

Per le vostre rimesse per i vostri depositi servitevi di noi 

DATI AL 30 GIUGNO 1966 

Patrimonio 
Depositi fiduciari 
Beneficenza erogata nell'ultimo decennio 

19 FILIALI 4 AGENZIE DI CITTA' 

L. 3.447.376.079 
L. 60.490.372.426 
L. 999.272.255 

8 ESAHORIE 


